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Il referendum per la 
fusione di QUERO e VAS

VENEZIA
SETTE  News

“Domenica prossima inauguriamo in due piccoli Comuni del Feltrino un percorso che ha già 
assunto il carattere di riforma, una delle più importanti che il Veneto abbia conosciuto negli 
ultimi decenni”. E’ questo il valore che il presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia, attri-
buisce al referendum consultivo che il 27 ottobre si celebrerà a Quero e a Vas         pag 3
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Il referendum per la 
fusione di QUERO e VAS
“Domenica prossima 
inauguriamo in due picco-
li Comuni del Feltrino un 
percorso che ha già assun-
to il carattere di riforma, 
una delle più importanti 
che il Veneto abbia cono-
sciuto negli ultimi decen-
ni”. E’ questo il valore che 
il presidente della Regio-
ne del Veneto, Luca Zaia, 
attribuisce al referendum 
consultivo che il 27 otto-
bre si celebrerà a Quero e 
a Vas, i cui cittadini sono 
chiamati a decidere sulla 
fusione delle due ammini-
strazioni e la conseguente 
costituzione di un unico 
Comune.

“Il significato di questo 
appuntamento – pro-
segue Zaia – va oltre la 
scelta, pur decisiva, delle 
due comunità di unirsi: 
gli abitanti di Quero e di 
Vas sono di fatto gli apri-
pista di un modo nuovo, 
moderno, responsabile e 
partecipato di concepire il 
governo locale del territo-
rio, che non lascia spazio 
a obsoleti e improdutti-
vi campanilismi. Il loro 
esempio, ne abbiamo con-
ferma dall’interesse che in 
molte altre aree del Veneto 
sta emergendo, sarà sicu-
ramente seguito da altre 
realtà che puntano a una 
semplificazione dell’ap-
parato amministrativo, a 
un risparmio delle risor-
se pubbliche e a un loro 
riutilizzo più specifico 
per migliorare la qualità 
dei servizi, senza peral-
tro rinunciare alla propria 
identità storica. In poche 
parole, meno poltrone, 
meno burocrazia, più effi-
cienza”.
“I protagonisti indiscussi 
di questa iniziativa – sot-
tolinea il governatore – 
sono sin dall’inizio i citta-
dini: è da loro che è partita 

l’idea di fusione e saranno 
loro a decidere quale deb-
ba essere il futuro che li 
attende. La Regione, attra-
verso una serie di norme 
e provvedimenti ai quali 
sta lavorando da alcuni 
anni con grande sensibi-
lità e impegno l’assessore 
agli Enti locali Roberto 
Ciambetti, vuole favori-
re questo e altri processi 
aggregativi che, insieme, 
comporranno un vero e 
proprio riordino territo-
riale complessivo, ispirato 
fondamentalmente da lo-
giche di razionalizzazione 
dei livelli di governance 
e di incremento dell’effi-
cacia dell’azione ammini-
strativa in ambito locale”.
“E’ un errore pensare alle 
Istituzioni come a qualco-
sa di immodificabile – ha 
concluso Zaia – e lo è an-
cor più in un Paese come 
l’Italia che denota in ma-
niera evidente la necessità 
di modernizzare il proprio 
sistema amministrativo. 
La Regione ha avviato 
e sta sostenendo questo 
cambiamento epocale, con 
forza e convinzione e se il 
Veneto, per gradi e rispet-
tando le caratteristiche 

identitarie di ogni comu-
nità, passerà dagli attuali 
581 a circa 150 Comuni, 
raggiungerà un risultato 

straordinario e riuscirà 
a risparmiare almeno un 
miliardo di euro di spesa 
pubblica”.
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“Musica per le orecchie del-
la sanità veneta che li chiede 
da anni e già li applica in 
casa sua. Tanto di cappello 
al Ministro Lorenzin se ri-
uscirà nell’impresa di dare 
il via all’unica vera riforma 
antisprechi della sanità”.
Lo sottolinea il presiden-
te della Regione del Veneto 
Luca Zaia commentando 
l’annuncio del Ministro del-
la Salute, secondo la quale i 
costi standard in sanità ver-
ranno presto approvati in 

Conferenza Stato-Regioni.
“Proprio in questi giorni 
- fa notare Zaia - inizia la 
sua attività Carlo Cottarelli, 
il nuovo Commissario alla 
Spending Review. Mi au-
guro non ritenga di partire 
da zero e, per cominciare, 
riapra subito quel cassetto 
dove giace da circa 2 anni la 
manovra sui costi standard. 
Sarebbe davvero una bella 
partenza. E troverebbe subi-
to 30 miliardi disponibili, un 
terzo di quanto il Governo 

gli ha chiesto di recuperare”.
“Si tratta - sottolinea Zaia 
- dell’ultima spiaggia per 
riportare davvero in equili-
brio la spesa sanitaria nazio-
nale senza intaccare il prin-
cipio universalistico delle 
cure sancito dalla Costitu-
zione con tagli trasversali 
che, se non si chiude la falla, 
hanno lo stesso effetto che 
buttare fuori l’acqua con un 
cucchiaio”.
“E’ anche l’ultima spiaggia - 
prosegue il presidente - per-

ché finisca la mala pratica 
di far ricadere sulle Regioni 
con i conti in ordine, come 
l Veneto, gli sprechi altrui. 
Con i costi standard una si-
ringa dovrà costare lo stesso 
in Veneto come in tutta Italia 
(oggi non è così) e chi non 
riuscirà a rispettare il costo 
standard e spenderà di più 
dovrà fare ricorso alla fisca-
lità locale, rispondendone 
quindi ai cittadini elettori. E 
allora ne vedremo delle bel-
le”.

“Presto i costi standard? 
musica per le nostre orecchie
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Zorzato apre a Verona Geo-Oikos
Si apre domani presso la 
fiera di Verona “Smart Geo-
Oikos”, manifestazione 
promossa dalla Regione in-
centrata sui temi delle best 
practices in materia di ri-
sparmio energetico e svilup-
po sostenibile del territorio. 
Interverrà il vicepresidente e 
assessore regionale al territo-

rio Marino Zorzato. L’even-
to rientra nel programma di 
Smart Energy Expo, la prima 
fiera internazionale sull’effi-
cienza energetica.
Contestualmente all’allesti-
mento fieristico nel Padi-
glione 6, è previsto un vasto 
programma convegnistico. 
In particolare, domani il vi-

cepresidente Zorzato parte-
ciperà al workshop iniziale, 
nella Sala Smart Geo-Oikos 
alle ore 11.00, dedicato all’at-
tuazione del “Piano Casa” nel 
Veneto e alle strategie messe 
in campo per il contenimen-
to del consumo energetico e 
l’incentivazione delle nuove 
tecnologie.

Torna la giornata delle fattorie 
didattiche aperte del Veneto
Si svolgerà domenica prossima, 13 
ottobre, l’11ª edizione delle “Fat-
torie Didattiche Aperte”, il cui filo 
conduttore comune sarà il 2013 
“Anno europeo contro lo spreco 
alimentare”.
La tradizionale manifestazione 
promossa dalla Regione Veneto, 
in collaborazione con le Organiz-
zazioni professionali agricole e il 
Coordinamento GAL del Vene-
to, vedrà coinvolte 150 di queste 
“speciali” imprese rurali, iscritte 
nell’apposito Albo, attrezzate sia 
strutturalmente sia professional-
mente per spiegare e insegnare, 
solitamente alle scolaresche ma 
non solo, come funziona un’azien-
da agricola, la storia e i contenuti 
della civiltà contadina, l’impegno 
per la qualità e la salvaguardia del 
territorio. “L’occasione delle Fatto-
rie Didattiche Aperte rappresenta 
insomma una opportunità per av-
vicinare la città alla campagna – ha 
ricordato l’assessore al turismo del 
Veneto Marino Finozzi – e quanti 
ormai vivono in un contesto ur-
bano “artificializzato” ai ritmi, ai 
tempi e agli ambienti della natura, 
con particolare attenzione all’uso 
consapevole e sostenibile di cibo, 
acqua ed energia, all’educazione 
alimentare e ambientale. Sarà an-
che un modo per rivisitare il terri-
torio Veneto e alcuni suoi scorci che 
arricchiscono la nostra offerta di 
ospitalità”.
Le visite didattiche di domenica 
sono gratuite, ma è obbligatoria 
la prenotazione presso la fattoria 
didattica prescelta. Per conosce-
re gli orari di apertura e per avere 
informazioni sui programmi delle 
singole Fattorie si può consultare la 
pagina web  HYPERLINK “http://
www.regione.veneto.it/web/agri-

coltura-e-foreste/giornata-aperta-
fattorie” http://www.regione.ve-
neto.it/web/agricoltura-e-foreste/
giornata-aperta-fattorie. Ulteriori 
informazioni saranno disponibili 
sulla pagina Facebook - Fattorie 
didattiche aperte. In caso di mal-
tempo, l’iniziativa viene rinviata a 
domenica 20 ottobre.
Queste le fattorie didattiche aperte 
in provincia di Verona:
SCARIOTI; Agriturismo – Fuma-
ne;  HYPERLINK “http://www.
agriturismoscarioti.beepworld.
it/” www.agriturismoscarioti.be-
epworld.it; Tel. 045 7720135 - 348 
2923916; lanza.family@virgilio.it.
TERRE DI MOLINA; Azienda 
agricola – Fumane;  HYPER-
LINK “http://www.terredimo-
lina.it/” www.terredimolina.it; 
Tel. 349 8528062;  HYPERLINK 
“mailto:agostino.sartori@libero.it” 
agostino.sartori@libero.it; F. Terre 
di Molina.
MELOTTI ... UN VIAGGIO IN-
TORNO AL RISO; Azienda agri-
cola - Isola della Scala;  HYPER-
LINK “http://www.melotti.it/” 

www.melotti.it; Tel. 045 7300444;  
HYPERLINK “mailto:melotti@me-
lotti.it” melotti@melotti.it; F. Riso 
Melotti.SAN GABRIELE; Azien-
da agricola biologica - Agrituri-
smo - Isola della Scala;  HYPER-
LINK “http://www.san-gabriele.
it/” www.san-gabriele.it; Tel. 045 
6649003 - 338 9695198;  HYPER-
LINK “mailto:agriturismo@san-ga-
briele.it” agriturismo@san-gabrie-
le.it; F. Agriturismo San Gabriele.
TRE RONDINI; Azienda agricola 
biologica - Agriturismo – Legna-
go;  HYPERLINK “http://www.
fattoriadidattica.info/” www.
fattoriadidattica.info; Tel. 0442 
24084 - 333 4054852;  HYPERLINK 
“mailto:info@trerondini.it” info@
trerondini.it; F. Agriturismo Tre 
Rondini.
ZAPPOLA CLEMENTE E MAR-
CO; Azienda agricola biologica 
– Minerbe; Tel. 0442 641269 - 339 
4636541; appolamarco@libero.it.
LA MANO 2; Azienda agricola 
biologica - Cooperativa sociale – 
Oppeano;  HYPERLINK “http://
www.fattoriamargherita.org/” 

www.fattoriamargherita.org; Tel. 
045 8343217 - 347 4043434; lama-
no2@tin.it - info@fattoriamarghe-
rita.org.
LA BORINA; Agriturismo - 
San Bonifacio;  HYPERLINK 
“http://www.agriturismolabo-
rina.com/” www.agriturismo-
laborina.com; Tel. 045 6183153 
- 333 3558184;  HYPERLINK 
“mailto:fattoriadidattica@agrituri-
smolaborina.com” fattoriadidatti-
ca@agriturismolaborina.com; F. La 
Borina Agriturismo.
LA VECCHIA FATTORIA; Azien-
da agricola biologica - Agriturismo 
- San Pietro di Morubio;  HYPER-
LINK “http://www.agriturismo-
didatticolavecchiafattoria.com/” 
www.agriturismodidatticolavec-
chiafattoria.com; Tel. 045 7125521;  
HYPERLINK “mailto:info@agri-
turismodidatticolavecchiafattoria.
com” info@agriturismodidatticola-
vecchiafattoria.com; F. La Vecchia 
Fattoria.
STELLA ALPINA; Azienda agrico-
la - Selva di Progno;  HYPERLINK 
“http://www.fattoriastellaalpina.
it/” www.fattoriastellaalpina.it; 
Tel. 045 6513073; fattoria.stella.alpi-
na@gmail.com.
LE BIANCHETTE; Agriturismo 
– Sommacampagna;  HYPER-
LINK “http://www.lebianchette.
it/” www.lebianchette.it; Tel. 045 
516373 - 348 6615025;  HYPERLINK 
“mailto:info@lebianchette.it” info@
lebianchette.it; F. Agriturismo Le 
Bianchette.
EL BACAN; Agriturismo – Sona;  
HYPERLINK “http://www.el-
bacan.it/” www.el-bacan.it; Tel. 
045 6080708 - 348 9317204; info@
el-bacan.it.
CORTE ATTÌLEA; Azienda agri-
cola biologica - Valeggio sul Min-

cio;  HYPERLINK “http://www.
corteattilea.it/” www.corteattilea.
it; Tel. 045 6369614;  HYPERLINK 
“mailto:info@corteattilea.it” info@
corteattilea.it; F. Corte Attilea.
MALGA VAZZO; Agrituri-
smo - Velo Veronese;  HYPER-
LINK “http://www.malgavaz-
zo.it/” www.malgavazzo.it; 
Tel. 045 7835010;  HYPERLINK 
“mailto:malgavazzo@libero.it” 
malgavazzo@libero.it; F. Malga 
Vazzo.
DORALDO; Azienda agricola bio-
logica – Verona; Tel. 045 8349207 - 
329 2364578.
GIAROL GRANDE; Azien-
da agricola biologica – Verona;  
HYPERLINK “http://www.fat-
toriagiarolgrandevr.it/” www.
fattoriagiarolgrandevr.it; Tel. 
045 8415354;  HYPERLINK 
“mailto:info@fattoriagiarolgrande-
vr.it” info@fattoriagiarolgrandevr.
it; F. Fattoria Giarolgrande.
LA GENOVESA; Azienda agrico-
la biologica - Cooperativa sociale 
– Verona;  HYPERLINK “http://
www.fattorialagenovesa. i t/” 
www.fattorialagenovesa.it; Tel. 045 
541864 - 348 5503315;  HYPERLINK 
“mailto:info@fattorialagenovesa.
it” info@fattorialagenovesa.it; F. 
Fattoria didattica La Genovesa.
SPIGOLO; Agriturismo – Vero-
na; Tel. 045 8350960 - 347 7901191;  
HYPERLINK “mailto:mail@agri-
spigolo.com” mail@agrispigolo.
com; F. Agriturismo Spigolo.
CORTE OLIANI; Azienda agri-
cola biologica - Agriturismo - Vil-
la Bartolomea;  HYPERLINK 
“http://www.corteoliani.it/” 
www.corteoliani.it; Tel. 0442 
78219 - 348 2920364;  HYPERLINK 
“mailto:info@corteoliani.it” info@
corteoliani.it; F. Corte Oliani.



Zaia inaugura nuove psichiatrie 
ospedale S.Antonio di Padova
Recuperare l’umanizzazione 
dell’uomo nell’ottica del rein-
serimento. 
E’ questa la “mission” dei 
due nuovi reparti di psichia-
tria inaugurati stamattina 
all’Ospedale Sant’Antonio di 
Padova dal presidente della 
Regione del Veneto Luca Zaia, 
alla presenza di numerose 
autorità, tra le quali la presi-
dente della Provincia Barbara 
Degani, l’assessore comuna-
le Fabio Verlato, il direttore 
generale dell’Ulss 16 Urbano 
Brazzale, l’assessore regionale 
Maurizio Conte, il presidente 
della Commissione Sanità del 
Consiglio regionale Leonardo 
Padrin, il Rettore dell’Univer-
sità Giuseppe Zaccaria, il se-
gretario regionale per la sanità 
Domenico Mantoan, numerosi 
sindaci dell’area.
Inseriti nel nuovo corpo di fab-
brica “H”, i due reparti sono 
costati circa 9 milioni e mez-
zo di euro, contano comples-

sivamente 36 posti letto per i 
casi più gravi e servono una 
popolazione di circa 360 mila 
persone, compresa l’area del 
piovese (un terzo della popo-
lazione dell’intera provincia di 
Padova).
Sono stati realizzati secondo le 
più moderne tecniche costrut-
tive rivolte al benessere del 
malato e forniranno assistenza 
specialistica ed infermieristica 
24 ore su 24, 7 giorni su 7, sia 
in regime di ricovero che non.
Non prima di aver salutato e 
ringraziato tutto il personale 
che opera “con abnegazione” 
nella sanità padovana e veneta, 
Zaia ha sottolineato che questa 
realizzazione “risponde pie-
namente alle indicazioni date 
dalla Regione per un convinto 
cammino verso l’umanizza-
zione delle cure, trattando il 
paziente prima come persona 
che come malato. Lo abbiamo 
fatto e lo stiamo facendo – ha 
aggiunto Zaia – con l’opera-

zione ospedali aperti di notte 
per combattere le liste d’attesa, 
con la nascita delle brest unit 
per la presa in carico totale 
dalla diagnosi alla cura alla 
dimissione delle donne malate 
di tumore al seno, con ognuna 
delle previsioni riorganizzati-
ve del nuovo Piano Sociosani-
tario Regionale, perché la vera 
sfida di una sanità efficiente 
non è quella sui posti letto, ma 
sulle alte professionalità, sulle 
migliori tecnologie, sull’iper-
specializzazione”.
Zaia non ha mancato di fare 
accenno al nuovo Ospedale di 
Padova: “quando siamo arri-
vati – ha detto – c’era il vuoto 
pneumatico, solo chiacchie-
re; abbiamo preso in mano la 
questione, l’abbiamo portata 
avanti secondo tutti i crismi di 
legge e tra poco saremo pronti 
alla dichiarazione di pubblica 
utilità”.
Quanto ai finanziamenti, il 
presidente ha ricordato che oc-

corrono “almeno 650 milioni 
di euro perché non abbiamo 
ancora abbandonato l’idea di 
realizzare anche il campus uni-
versitario. Soldi che vedremo 
di recuperare in vari modi, sul 
mercato non escludendo un 
project financing equilibrato, 
dalla Banca Europea degli In-
vestimenti (BEI) ma soprattut-
to dallo Stato italiano, al quale 

i veneti versano 18 miliardi 
l’anno senza che un euro torni 
sul territorio, mentre la Puglia 
se ne prede 12. Il nuovo ospe-
dale – ha concluso Zaia – sarà 
un grande policlinico univer-
sitario di caratura internazio-
nale: la risposta di qualità del 
Veneto all’apertura delle fron-
tiere sanitarie per i cittadini 
dell’Unione Europea”.
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L’assessore Ciambetti presenta 
progetti di legge statale per 
l’attuazione del federalismo 
L’assessore regionale al bilancio, 
agli Enti locali e alla cooperazione, 
Roberto Ciambetti, ha presentato 
stamane a palazzo Ferro Fini a Ve-
nezia, alla Prima Commissione con-
siliare, due proposte di legge statale 
per l’attuazione del federalismo. La 
principale novità di questi PdL, da 
trasmettere al Parlamento previa 
approvazione da parte del Consiglio 
regionale, è quella di prevedere il 
finanziamento delle nuove funzioni 
con i meccanismi del federalismo 
fiscale ai sensi dell’articolo 119 del-
la Costituzione, mirando a garantire 
alla Regione risorse adeguate per lo 
svolgimento delle funzioni secondo 
criteri di entrata e di spesa fortemen-
te collegati al territorio.
“Dobbiamo partire da un assunto 
indubitabile – ha rilevato Ciambetti 
–: se il modello di federalismo deli-
neato dal Titolo V della Costituzione 
non ha funzionato, è perché non è 
mai stato attuato. L’unica strada per 
dare concreta risposta alle sempre 
più pressanti istanze dei cittadini e 
delle piccole e medie imprese è quel-
la di ottenere il riconoscimento di 
una maggiore autonomia, sul piano 
legislativo, amministrativo e fiscale, 
per consentire ai veneti di gestire le 
risorse prodotte, investendole al me-
glio a favore di chi in Veneto vive, 
lavora e produce”.
Ciambetti ha sottolineato che in 
questo momento di forte crisi eco-
nomica si deve consentire alle realtà 
territoriali più virtuose di risolle-
varsi, fungendo così da volano per 
l’intera economia nazionale, “e solo 
chi sta sul territorio – ha affermato 

l’assessore – può realizzare politiche 
pubbliche mirate alle reali condizio-
ni socio-economiche dello stesso”. 
Inoltre, il Veneto produce molto, ma 
il livello di spesa dello Stato a favore 
della nostra Regione è inferiore del 
20% alla media delle Regioni ordina-
rie e del 50% alla media delle Regio-
ni a Statuto speciale.
I due progetti di legge (ai quali se 
ne aggiunge un terzo, che sarà pre-
sentato più avanti, in materia di pre-
videnza per la tutela dei lavoratori 
veneti), a cui  ha lavorato il Gruppo 
di esperti costituzionalisti incarica-
ti dalla Giunta Zaia nel 2010, sono: 
PdLS 16, “Forme e condizioni par-
ticolari di autonomia attribuite alla 
Regione del Veneto ai sensi dell’art. 
116, terzo comma, della Costituzio-
ne” e PdLS 17, “Norme per l’attri-
buzione di funzioni amministrative 
alla Regione del Veneto, in attuazio-
ne dell’articolo 118, primo comma, 

della Costituzione”.
Con il primo il Veneto rivendica l’ac-
quisizione di ulteriori competenze 
legislative, sia in alcune materie di 
competenza esclusiva dello Stato 
(che pertanto diventeranno di com-
petenza concorrente), sia in alcune 
materie di competenza concorrente 
(che diventeranno di esclusiva com-
petenza regionale). Infatti, il terzo 
comma dell’articolo 116 della Co-
stituzione, prevede che le Regioni 
a Statuto ordinario possano acqui-
sire “ulteriori forme e condizioni 
particolari di autonomia” rispetto a 
quelle oggi costituzionalmente spet-
tanti. La Giunta veneta ha scelto di 
concentrare le proprie richieste, in-
dividuando i soli settori in cui la Re-
gione ritiene di poter esercitare con 
maggiore efficienza rispetto allo Sta-
to il potere legislativo, e accompa-
gnando le proprie richieste con una 
preventiva valutazione in ordine 

all’impatto finanziario che le stesse 
potranno avere.
In alcuni settori ritenuti di prioritario 
interesse, quali l’istruzione e la tute-
la e valorizzazione dei beni culturali 
e ambientali, le richieste della Regio-
ne mirano ad assicurare l’unitarietà 
degli interventi pubblici concentran-
doli a livello regionale, eliminando 
la duplicazione delle competenze e 
garantendo una più efficace gestione 
delle risorse pubbliche. In altri set-
tori, che rientrano in materie già di 
competenza concorrente, si rivendi-
ca una competenza legislativa esclu-
siva della Regione: rapporti interna-
zionali e con l’Unione europea delle 
Regioni; ricerca scientifica e tecnolo-
gica e sostegno all’innovazione per i 
settori produttivi; protezione civile; 
governo del territorio. Per il finan-
ziamento delle nuove competenze 
il PdL prevede quindi l’attribuzione 
alla Regione di aliquote aggiunti-
ve di compartecipazione al gettito 
dell’IVA e dell’IRPEF riferite al ter-
ritorio regionale.
Il PdL 17 è invece finalizzato all’ac-
quisizione di funzioni e compiti am-
ministrativi, oggi esercitati a livello 
statale, che potrebbero essere meglio 
gestiti a livello regionale. 
In base all’art. 118 della Costituzio-
ne, le funzioni amministrative devo-
no essere attribuite all’ente più vici-
no ai cittadini, a partire dal Comune, 
secondo un criterio di progressiva 
ascendenza: il Veneto chiede  che lo 
Stato trasferisca a livello territoriale 
tutte le funzioni amministrative che 
possono meglio e più efficacemente 
essere esercitate nel proprio territo-

rio, nel rispetto dello spirito, oltre 
che della lettera, della Carta Costi-
tuzionale.
Il Veneto si propone come ‘Regione-
pioniera’, in cui lo Stato potrà speri-
mentare in concreto l’attuazione del 
principio di sussidiarietà, e rivendi-
ca quindi l’acquisizione di funzio-
ni amministrative e la gestione di 
fondi finanziari che si ritiene pos-
sano meglio essere gestiti a livello 
regionale, avendo sempre attenzio-
ne alla necessità di semplificazione 
dei procedimenti e di una maggiore 
vicinanza dell’azione pubblica ai 
cittadini ed agli attori economici e 
sociali. In particolare, si chiede una 
più ampia autonomia amministra-
tiva nei seguenti ambiti: imprese e 
sviluppo economico; risorse naturali 
e agricoltura; infrastrutture e opere 
pubbliche; ambiente e beni culturali;  
istruzione e formazione professiona-
le.
Anche per quanto riguarda il finan-
ziamento delle nuove funzioni am-
ministrative è prevista l’attribuzione 
alla Regione di aliquote aggiunti-
ve di compartecipazione al gettito 
dell’IVA e dell’IRPEF, coerentemente 
con le disposizioni della Legge dele-
ga sul federalismo fiscale e dei relati-
vi decreti di attuazione. “E’ necessa-
rio abbandonare, una volta per tutte, 
il modello di regionalismo vigente 
– ha concluso Ciambetti – che, per 
rispondere ad una logica dell’uni-
formità in tutte le zone del Paese, 
ha in realtà bloccato le potenzialità 
delle realtà produttive che potevano 
trainare l’economia, creando di fatto 
un’Italia a due velocità”.

Zaia: “tappa fondamentale per la creazione 
di un vero sistema aeroportuale regionale”
“Una tappa fondamentale verso 
la creazione di un vero sistema 
aeroportuale regionale a servizio 
delle imprese, del turismo e della 
internazionalizzazione del Vene-
to”. Così il Presidente della Regio-
ne del Veneto, Luca Zaia,  com-
menta l’ottenimento da parte 
della società Aer Tre, del gruppo 

Save, della concessione quaran-
tennale per la gestione dell’aero-
porto di Treviso.
“In pochi anni, grazie a una lun-
gimirante visione, lo scalo tre-
vigiano era già diventato uno 
snodo importante nel sistema ae-
roportuale della regione – ripren-
de Zaia – con l’ottenimento della 

concessione da parte di Enac sarà 
ora possibile alla società di gestio-
ne sviluppare quegli opportuni 
investimenti che lo trasformeran-
no in uno scalo ancora più moder-
no, per operare da un lato in stret-
ta sinergia con Venezia, dall’altro 
di sviluppare sul territorio di 
vocazione traffico commerciale e 

turistico”. “Guardiamo con gran-
de favore allo svilupparsi in re-
gione di forti sinergie nel settore 
aeroportuale e del trasporto aereo 
– conclude Zaia – sapendo che la 
ripresa del traffico passeggeri non 
si farà attendere e che essa avrà 
ricadute fondamentali sull’eco-
nomia dei territori ma anche sui 

livelli occupazionali. Gli indici 
di ACI Europe parlano chiaro: la 
presenza di una aerostazione è 
un fattore di localizzazione fon-
damentale per le imprese, senza 
contare che per ogni milione di 
passeggeri in più si contano mi-
gliaia di nuovi posti di lavoro di-
retti o nell’indotto”.
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Avanza lo sviluppo locale per 
il patrimonio storico del Veneto
Valorizzare il patrimonio 
storico e paesaggistico 
delle aree rurali del Ve-
neto con il rafforzamento 
del sistema economico e 
in particolare turistico del 
territorio: è questo lo sce-
nario che si delinea con 
l’attuazione dell’Asse 4 
“Leader” del Programma 
di Sviluppo Rurale del Ve-
neto, alla luce dei dati di 
avanzamento finanziario 
elaborati dalla Regione in 
collaborazione con la po-
stazione regionale della 
Rete Rurale Nazionale.
“Con l’Asse 4  – ha ricor-
dato l’assessore Franco 
Manzato – sono stati co-
finanziati programmi ela-
borati a livello locale per 
contribuire allo sviluppo 
generale del territorio, at-
traverso la collaborazione 
sinergica tra istituzioni, 
società civile e sistema 
produttivo: dei 440 soci 
dei Gruppi di Azione Lo-

cale, 251 sono di natura 
pubblica e 189 privata.. I 
programmi di sviluppo lo-
cale riguardano il 38% del-
la popolazione del Veneto 
e il 71% della sua superfi-
cie per un totale di 378 co-
muni coinvolti”.
Gli interventi con il mag-
gior numero di doman-
de presentate (194) sulla 
base dei bandi predisposti 
dai quattordici Gruppi di 
Azione Locale si riferisco-
no all’azione 2 della Misu-
ra 323, dedicata al recupe-
ro e alla riqualificazione 
del patrimonio storico-ar-
chitettonico, con la quale 
si stanno finanziando pro-
getti per oltre 9 milioni di 
euro. Sempre nell’ambito 
della tutela e della riqua-
lificazione del patrimonio 
rurale (che in totale ha at-
tivato quasi 18 milioni di 
euro per un totale di 358 
interventi) si affiancano le 
83 domande dell’azione 

3 per la valorizzazione e 
la qualificazione del pae-
saggio rurale, per la quale 
sono stati messi a disposi-
zione 3,6 milioni di euro.

La seconda azione più ri-
chiesta dai beneficiari Lea-
der riguarda gli interventi 
per lo sviluppo dell’ospi-
talità agrituristica. Le 

domande approvate per 
l’azione 2 della Misura 311 
sono state 127, per un tota-
le di 8,4 milioni di euro di 
risorse concesse. Sempre 
nell’ambito della diversi-
ficazione si segnala l’ade-
sione alla Misura 312 azio-
ne 1, attivata per sostenere 
la creazione e lo sviluppo 
di microimprese nelle aree 
rurali: le domande finan-
ziate sono state 93 per un 
aiuto complessivo di 4 mi-
lioni di euro.
Nel complesso l’Asse 4 
Leader ha finora attiva-
to in Veneto risorse per 
59 milioni di euro, pari al 
79,8 per cento delle risorse 
a disposizione della Misu-
ra 410 attraverso la quale i 
Gal attivano e finanziano 
gli interventi a favore dei 
beneficiari che operano 
nei relativi ambiti territo-
riali. Tutti questi interventi 
dovranno essere conclusi 
entro il 31 dicembre 2014. 

Corso di alta formazione su VAS e VINCA
Per la prima volta, la Regio-
ne del Veneto organizza un 
Corso di Alta Formazione su 
metodologie, applicazioni e 
procedure relative alla Valu-
tazione Ambientale Strategi-
ca (VAS) e alla Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VIn-
cA), in collaborazione con 
l’Università di Padova. L’ini-
ziativa è rivolta ai funzionari 
della Pubblica Amministra-
zione, ai professionisti, ai 
neolaureati ed ai dottorandi 
delle varie discipline che af-
frontano il tema della più 
generale trasformazione del 
territorio. 
“Il corso – sottolinea il vice-
presidente della giunta re-
gionale e assessore al territo-
rio Marino Zorzato - punta a 
sviluppare in modo organico 
la complessa materia della 
Valutazione Ambientale Stra-
tegica e d’Incidenza che, così 
come richiesto dall’Unione 
Europea, deve essere integra-
ta sia dal punto di vista disci-

plinare, sia da quello procedi-
mentale. E che si tratti di un 
tema particolarmente sentito 
lo attesta anche il gran nu-
mero di richieste d’iscrizione 
pervenute, di molto superiore 
alla disponibilità di posti, che 
ha costretto l’organizzazione 

a selezionare i partecipanti”.
Il percorso formativo si svi-
lupperà nell’arco di tre mesi, 
per un totale di 60 ore, artico-
late in 48 ore di lezione e 12 
ore di workshop. Le sedi del 
corso sono tre: Jesolo, Padova 
e Venezia. Domani, con inizio 

alle ore 9.15, è in programma 
a Jesolo nella sala di rappre-
sentanza del comune la lezio-
ne inaugurale con il saluto 
del sindaco Valerio Zoggia a 
nome dell’Amministrazione 
comunale e gli interventi del 
vicepresidente Zorzato e del 
segretario regionale per le in-
frastrutture Silvano Vernizzi. 
“Jesolo rappresenta sicura-
mente un caso emblematico 
per la natura del suo pae-
saggio e le caratteristiche di 
località turistica– spiega il 
sindaco Zoggia - e quindi si 
fa partecipe e patrocinante di 
questa importante iniziativa. 
Alcune settimane fa abbiamo 
presentato il rapporto am-
bientale preliminare della Vas 
del Piano di Assetto del Terri-
torio di Jesolo, che stiamo ap-
punto elaborando in collabo-
razione con il prof. Campeol, 
che dirige questo corso”.
Del ruolo dell’università e 
della Valutazione Ambienta-
le parlerà Carmelo Majorana 

dell’Università di Padova a 
cui faranno seguito Giuseppe 
Stellin e Giovanni Campeol, 
rispettivamente responsabi-
le scientifico e direttore del 
corso, che ne illustreranno 
i contenuti, i riferimenti di-
sciplinari e l’organizzazione 
didattica. Paola Andreolini, 
della direzione per le valuta-
zioni ambientali del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, ap-
profondirà la direttiva Eu-
ropea sulla VAS ed il recepi-
mento italiano.
L’attività didattica proseguirà 
a Jesolo nel pomeriggio e ve-
nerdì 11 ottobre per riprende-
re poi il 24 e 25 ottobre e il 7 e 
8 novembre a Padova nell’au-
la magna di Ingegneria e il 
20 e 22 novembre a Venezia 
nella sede Grandi Stazioni 
della Regione. Il 5 e 6 dicem-
bre si svolgeranno a Venezia 
anche due workshop dedica-
ti all’applicazione pratica di 
VAS e VIncA a casi studio.
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Donazzan premia al concorso per 
studenti “il lavoro che vorrei” 
L’Assessore regionale 
all’istruzione forma-
zione e lavoro Elena 
Donazzan e’ interve-
nuta oggi al Teatro Co-
munale di Vicenza, alla 
premiazione del con-
corso per gli studenti 
della provincia berica 
dal titolo “Il lavoro che 
vorrei”.
Il concorso, giunto 
alla sua terza edizio-
ne, e’ stato promos-
so dall’Associazione 
Progetto Marzotto, in 
collaborazione con la 
Regione del Veneto, 
l’Ufficio Scolastico Ter-
ritoriale di Vicenza, la 
Prefettura e i Comuni 
vicentini.
Di fronte a un entusia-
sta pubblico di oltre 
mille giovani, sono sta-
te consegnate 27 borse 
di studio e 3 premi per 
un valore complessi-
vo di 40 mila euro; 117 

gli istituti partecipan-
ti (dalle primarie alle 
secondarie di primo e 
secondo grado) e oltre 
500 progetti inviati.
“I progetti che ho po-
tuto esaminare come 
membro della giuria - 
ha detto Donazzan che 
ha consegnato molti 
dei premi- sono stati 
davvero tutti merite-
voli e interessanti e ve-
dere questo teatro così 
pieno e’ una gioia per 
me che di solito come 
assessore mi devo oc-
cupare di problemi e 
‘rogne’”.
Quest’anno il concor-
so ha visto 113 lavori 
provenienti dalle scuo-
le primarie, 129 dal-
le scuole secondarie 
di primo grado e 258 
progetti inviati dalle 
scuole secondarie di 
secondo grado con una 
maggior partecipazio-

ne da parte degli stu-
denti delle scuole su-
periori che testimonia 
quanto il tema del la-
voro stia a cuore ai gio-
vani in prospettiva del 
loro immediato futuro.

Sono intervenuti, tra gli 
altri, Matteo Marzotto 
e Margherita Marzotto 
rispettivamente presi-
dente e vicepresidente 
del Progetto Marzotto, 
Cristiano Seganfred-

do direttore generale 
del CDA di Progetto 
Marzotto che intende 
ricordare il grande in-
dustriale Gaetano ca-
postipite della dinastia 
e il figlio Giannino.
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Un investimento complessivo di 5 
milioni di euro, 35 occupati nelle 24 
ore, manutenzione di sei treni com-
pleti al giorno che significa  avere 
in circolazione 2 treni in più nell’ar-
co di ogni giornata perfettamente 
in ordine e sicuri al giorno, tecno-
logia di avanguardia, sicurezza e 
comodità per gli addetti, lavoro 
in Veneto. Sono questi i principali 
numeri del nuovo impianto di ma-
nutenzione Trenitalia destinato ai 
treni regionali, inaugurato questa 
mattina a Verona dall’assessore 
alle politiche della mobilità del Ve-
neto Renato Chisso, dalla respon-
sabile della direzione regionale di 
Trenitalia Maria Giaconìa, dalle 
maestranze, dalle organizzazioni 
sindacali e dai dirigenti locali dei 
diversi “rami” di Ferrovie dello 
Stato. “Più lavoro in Veneto, meno 
tempo per i trasferimenti in officine 
di altri impianti d’Italia, due treni 
in più disponibili ogni giorno per 

i nostri pendolari sono argomenti 
che fanno ben sperare in un miglio-
ramento del servizio di trasporto 
pubblico locale su ferro nel Veneto 
– ha sottolineato Chisso – soprat-
tutto nella prospettiva del prossi-
mo orario cadenzato che entrerà in 
funzione nel prossimo dicembre e 
che dovrebbe rispondere alle tante, 
troppe criticità oggi presenti, con 
un aumento dei convogli circolanti. 
I lavoratori e gli studenti che usano 
il treno meritano questo ed altro; 
noi glielo vogliamo dare e insieme 
a loro paghiamo per avere un ser-
vizio all’altezza delle aspettative e 
dei contratti: questo capannone è 
il segno che qualcosa sta cambian-
do e che ci spinge tutti ad operare 
per avere i risultati che cerchiamo”. 
“Noi ci crediamo e ci attrezziamo – 
gli ha fatto eco Maria Giaconìa – e 
oggi siamo in grado di realizzare  
lavorazioni a treni completi, lunghi 
fino a 13 carrozze”, mentre prima 

le manutenzioni avvenivano sotto 
una tettoia, con i lavoratori pratica-
mente all’aperto e con la necessità 
di “spezzare” i convogli perché lo 
spazio non era sufficiente. “A no-
vembre inaugureremo un impianto 
analogo a Mestre, che ha richiesto 
un investimento di circa 3 milioni, 
dove verrà fatta anche la manuten-
zione dei treni di proprietà di Siste-
mi Territoriali e contiamo di poter 
realizzare un manufatto per le lo-
comotive, che comporterà un inve-
stimento di una decina di milioni”. 
“Queste sono giornate alle quali 
non siamo più abituati – ha detto 
dal canto suo Claudio Capozucca, 
della segreteria della FIT Cisl – per-
ché non si è solo costruito un posi-
tivo rapporto con i lavoratori, ma si 
parla di sviluppo”.
Il nuovo capannone, lungo 365 
metri e largo 15 per una superficie 
di 5.500 metri quadri, dispone di 
due binari e vi possono sostare ed 

essere controllati contemporanea-
mente quattro treni Vivalto . I due 
binari sono posati  su colonnine e 
dispongono di una fossa di visita 
per la manutenzione delle parti 
posizionate sotto la cassa dei con-
vogli. L’impianto di elettrificazione 
è retrattile per poter lavorare in si-
curezza anche sopra i treni, mentre 
due gru a ponte della portata di due 
tonnellate consentono interventi di 
montaggio, smontaggio e movi-
mentazione delle apparecchiature 
sul cosiddetto “imperiale”. Quat-
tro piattaforme mobili permettono 
interventi di manutenzione a varie 
altezze. Il tutto introduce estrema 
flessibilità delle lavorazioni e otti-
mizzazione dei tempi di intervento.
La sicurezza del personale è regola-
ta da apposite procedure e blocchi 
meccanici ed elettrici che inibisco-
no l’uso delle varie apparecchiatu-
re (gru, piattaforme, bracci mobili) 
in presenza di alimentazione della 

linea di contatto. Pannelli informa-
tivi a scritte scorrevoli visualizzano 
le varie lavorazioni in atto. Con i 
capannoni di Verona e di Mestre, 
la Direzione Regionale Veneto di 
Trenitalia disporrà di tre siti manu-
tentivi specializzati: Verona Porta 
Nuova per i convogli del trasporto 
regionale veloce e i Vivalto, Pado-
va/Mestre per i convogli del tra-
sporto metropolitano, Treviso per 
i diesel.

Nuovo impianto manutenzione 
treni regionali a Verona

L’Europa e la risorsa acqua
“Riscoprire l’Europa lungo le 
vie d’acqua significa ripercor-
rere un’antichissima storia,  ri-
trovare identità e cultura, ma 
l’attualità ci impone soprattut-
to, attorno a questo tema, di 
varare forti politiche e scelte 
strategiche, di affrontare sfide e 
problemi, ma di valutare anche 
le opportunità di crescita, non 
solo economica, che la pesca, le 
risorse ittico-marine, i trasporti, 
il turismo, le energie rinnova-
bili, la difesa dell’ambiente e 
delle biodiversità, ci possono 
offrire”. Lo ha detto stamane a 
Bruxelles l’assessore al bilancio 
e alla cooperazione della Regio-
ne del Veneto, Roberto Ciam-
betti, intervenendo, presso la 
sede di rappresentanza della 
Galizia, al seminario “Water 
as a crucial resource: synergies 
and sustainable perspectives” 
(L’acqua come risorsa cruciale: 
sinergie e prospettive sostenibi-
li), organizzato nell’ambito del-
le iniziative degli “Open Days 
– Settimana delle Regioni”, in 
cui il Veneto è parte del gruppo 
“Europe of Traditions: linking 
through water”, (Europa delle 
Tradizioni: il collegamento at-

traverso l’acqua).
“L’Unione Europea – ha evi-
denziato Ciambetti – ha una 
precisa strategia per la prossi-
ma programmazione 2014-2020 
in tema di politica marittima. 
Si chiama “Blue Growth”, let-
teralmente crescita blu, ed è 
la strategia individuata dalla 
Commissione per facilitare la 
transizione verso lo sviluppo 
del settore marittimo nel suo 
insieme. L’idea è quella di per-
mettere alle industrie, ma anche 
agli enti locali, di cogliere nuo-

ve opportunità e creare nuovi 
posti di lavoro in un’ottica di 
crescita sostenibile e duratura. 
Si prevedono, quindi, misure 
specifiche di politica marittima 
integrata, strategie mirate per i 
singoli bacini marittimi, specifi-
che per le esigenze di ogni re-
altà e infine azioni definite per 
settori, quali il turismo costiero, 
l’acquacoltura o la biotecnolo-
gia marina”.
L’assessore ha sottolineato an-
che l’importanza di altre inizia-
tive e progetti comunitari:

 - la “strategia marittima per il 
Mare Adriatico e il Mar Ionio” 
che prefigura la macroregione 
adriatico-ionica e individua un 
piano d’azione per la creazione 
di poli marittimi, trasporti e reti 
di ricerca per favorire l’innova-
zione; 
- il Connecting Europe Facility, 
strumento per collegare l’Eu-
ropa nel campo energetico, nel 
settore dei trasporti e nel digita-
le, che può contare su una dota-
zione finanziaria di 30 miliardi 
di euro; 
- il progetto NAPA, che mette 
insieme i Porti del Nord Adria-
tico, di cui fa parte Venezia e la 
cui importanza va letta anche 
all’interno del tavolo del parte-
nariato per  l’implementazione 
del Corridoio Baltico-Adriatico; 
- il Piano Operativo Regionale 
CRO-FESR 2007-2013, che com-
prende il progetto, finanziato 
dalla Regione per potenziare il 
sistema intermodale acqua-fer-
ro-gomma del Porto di Chiog-
gia; 
- il progetto SAFEPORT, all’in-
terno dell’Interreg Italia – Slo-
venia, che promuove lo svi-
luppo di piani congiunti per la 

prevenzione e la riduzione dei 
rischi ambientali e industriali; 
- l’Adriatic Port Community, 
progetto finanziato nell’ambi-
to del Programma per la coo-
perazione transfrontaliera IPA 
Adriatico, il cui scopo è quello 
di favorire lo scambio di in-
formazioni tra i porti dell’area 
Adriatica e Ionica; 
- il progetto culturale “Pigafetta 
500”, che commemora la spedi-
zione di Magellano intorno al 
globo attraverso le memorie del 
nobiluomo vicentino Antonio 
Pigafetta. 
Ciambetti non poteva, infine, 
non fare riferimento alla trage-
dia di Lampedusa: “Da anni – 
ha detto – Italia, Spagna e Gre-
cia, sono costrette ad affrontare 
un’emergenza che non è solo 
umanitaria: l’Europa non può 
permettersi di lasciare soli que-
sti Paesi. Non dimentichiamo 
che il traffico dei migranti è ge-
stito da violente organizzazioni 
criminali neoschiaviste e con-
trastare queste organizzazioni 
è diventata una priorità: il Me-
diterraneo è, anche da questo 
punto di vista,  un vero banco 
di prova”.
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Agricoltura: le novitá 
in materia di riduzioni 
ed esclusioni
L’Autorità di Gestione del 
Programma di Sviluppo 
Rurale del Veneto ha ap-
provato le modifiche agli 
impegni che, con i nuo-
vi bandi, i beneficiari do-
vranno osservare nel corso 
dell’esecuzione degli in-
tervent. per gli interventi 
formativi e informativi in 
agricoltura. 
“Le misure coinvolte – ha 
spiegato l’assessore regio-
nale all’agricoltura Franco 
Manzato – sono due: la 111 
“Formazione e informazio-
ne rivolta agli addetti del 
settore agricolo, alimenta-
re e forestale” (Azione 1, 
interventi di formazione 
e informazione a carattere 
collettivo) e la 331 “For-
mazione e informazione 
per gli operatori economici 
delle aree rurali” (Azione 1, 
Interventi a carattere collet-
tivo di formazione/infor-
mazione, educazione am-
bientale e sul territorio)”.
L’introduzione delle mo-
difiche agli impegni ha lo 
scopo di completare le pro-
cedure di calcolo delle ri-
duzioni ed evitare possibili 

ritardi nella presentazione 
delle domande di paga-
mento. Per quanto riguarda 
la misura 111, le modifiche 

si applicano anche alle ope-
razioni approvate successi-
vamente al decreto n. 51 del 
16 novembre 2012.

Riconversione  
vigneti, alle 
imprese venete 
altri 13 milioni
Al Veneto sono sta-
te assegnate nuove 
risorse per circa 13 
milioni di euro per 
il settore vitivini-
colo. L’ulteriore di-
sponibilità deriva 
dai mancati inve-
stimenti da parte di 
altre Regioni italia-
ne e si aggiunge ai 
15.349.145,64 euro 
già erogati entro set-
tembre a 1131 ditte 
che risultavano fi-
nanziabili con l’ini-
ziale stanziamento 
destinato al Veneto, 
e ai circa 7 milioni 
e mezzo per la mi-
sura investimenti. 
Per il settore, dun-
que, il veneto ha 
potuto disporre per 
l’anno corrente di 
36.089.112,15 euro 
complessivi.
“Le nuove risorse 
hanno permesso di 
soddisfare tutte le 
1796 domande fi-
nanziabili, compre-
se le 171 posizioni 
riguardanti la su-
perficie eccedente 
i tre ettari – ha sot-
tolineato l’assessore 
all’agricoltura Fran-
co Manzato –  che 
riceveranno l’aiu-
to entro la scaden-
za comunitaria del 
15 ottobre 2013. Si 
tratta di un risulta-
to molto importante, 
che deriva dalla ca-

pacità del Veneto di 
investire le risorse 
comunitarie e dalla 
efficienza di Avepa 
che permette di pro-
cedere in tempi rapi-
dissimi ai pagamen-
ti quando si rendono 
disponibili ulteriori 
stanziamenti”.
Lo scorrimento del-
la graduatoria ha 
permesso insomma 
ad Avepa di erogare 
l’aiuto alla ristruttu-
razione e riconver-
sione dei vigneti per 
tutte le domande 
ritenute ammissibi-
li al finanziamento, 
così come era suc-
cesso nella campa-
gna precedente. Per 
quanto riguarda la 
misura investimenti, 
al 2 ottobre risulta-
vano già pagate tut-
te le 142 domande di 
saldo presentate, per 
un importo comples-
sivo di 7.520.436,72 
euro.
“Le ultime assegna-
zioni hanno consen-
tito di non intaccare 
le risorse già stan-
ziate per il 2014 – ha 
concluso Manzato – 
che potranno quin-
di essere totalmente 
utilizzate per l’aper-
tura di un nuovi 
bandi sia per la ri-
strutturazione dei 
vigneti sia per la mi-
sura Investimenti”.

Zaia dà fiducia al cittadino 
e fa vera giustizia”

“Una sentenza che dà fidu-
cia al cittadino e fa vera giu-
stizia”. Con queste parole il 
presidente della Regione del 
Veneto Luca Zaia commenta 
la conferma dell’ergastolo 
decisa dalla Corte d’Appel-
lo d’Assise di Venezia nei 
confronti di Naim Stafa, ac-
cusato di essere tra gli autori 
del brutale omicidio dei co-
niugi Pellicciardi a Gorgo al 
Monticano nel 2007.
“Era letteralmente impen-

sabile – prosegue Zaia – che 
questo figuro potesse farla 
franca per un banale vizio 
di legittimità. Sarebbe stato 
contrario alla vera giusti-
zia e in fortissimo contrasto 
con il sentimento popolare 
e con il dolore insopprimi-
bile della famiglia delle due 
vittime. Come si usa dire – 
conclude Zaia – questo è il 
classico caso in cui l’unica 
cosa da fare è buttare via le 
chiavi”.
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Sono stati presentati, nella 
sala stampa della Provincia 
di Pordenone, risultati e fi-
nalisti del Premio letterario 
di narrativa “Per le antiche 
vie” 2013 sul tema “Viaggio 
in Friuli Venezia Giulia: rac-
contare una Regione molto 
speciale”. 
A rappresentare la Provin-
cia, accanto a Vittorio Co-
mina, presidente del Circolo 
e al presidente di giuria, il 
giornalista Piero Angelillo, il 
vice presidente Eligio Griz-
zo che, in veste anche di as-
sessore provinciale all’Iden-
tità Culturale, ha ringraziato 
il sodalizio della Valcellina 
per l’impegno sottolineando 
come il premio “Per le An-
tiche Vie” rappresenti non 
«solo una iniziativa interes-
sante ma un vero e proprio 
baluardo sia a difesa di una 
istituzione, la provincia di 
Pordenone sia di un territo-
rio coeso, produttivo che si 
riconosce nella provincia di 
Pordenone» con l’auspicio 
che, l’iniziativa, possa pro-
seguire anche in futuro. 
IL CONCORSO – Il bando si 
è chiuso il 6 luglio ed all’or-

ganizzazione del premio 
sono pervenuti 103 racconti, 
superando di molto il risul-
tato già buono dell’edizione 
2012 quando i racconti par-
tecipanti furono 64.  
I contenuti dei testi perve-
nuti, elaborati e sviluppati 
da ognuno secondo la pro-

pria sensibilità, riguarda-
no praticamente l’intero 
territorio regionale, come 
previsto dal bando; la pro-
venienza chiaramente vede 
una preponderanza di par-
tecipanti dalla provincia di 
Pordenone ma non mancano 
significativi contributi dalle 

altre province della Regione 
e da varie realtà extra regio-
nali, come Veneto, Lombar-
dia, Trentino Alto Adige, 
Piemonte, Liguria, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Ca-
labria e Sicilia, una chiara 
dimostrazione di come il 
premio cominci ad essere 
conosciuto anche oltre i con-
fini provinciali e regionali. 
Tutti i racconti sono stati 
esaminati da una giuria di 
esperti, presieduta da Pie-
ro Angelillo e composta dai 
giurati Alessandro Canzian, 
Angela Felice, Franco Mar-
chetta, Lorenzo Marchiori e 
Marco Salvadori. Sono stati 
selezionati dieci racconti fi-
nalisti, fra i quali verranno 
scelti i premiati. 
I FINALISTI – Selezionati 
per le finali e le premiazio-
ni: “Un due tre, via!” di Bat-
tistella Laura (Pordenone); 
“Mai più come prima!” di 
GianniCameri  (Mestre); “Il 
quadro” di Tommaso Ca-
sale  (Roma); “Per il genet-
liaco del Kaiser” di Vannes 
Chiandotto (San Giorgio 
della Richinvelda); “La Ve-
neziana” di Elena Colonna 

(Bareggio, Milano); “Il gior-
no che verrà” di Mario Passi 
(Eraclea); “Itaca” di  Paolo 
Pergolari (Castiglione del 
Lago, Perugia); “Frammen-
ti a Trieste” di Willy Piccini 
(Trieste); “Dove c’è casa” di 
Roberta Selan (Pordenone); 
“Percorrendo strade sterra-
te” di Pierfrancesco Stella 
(Maniago) 
LA PREMIAZIONE – La 
premiazione avrà luogo il 
19 ottobre prossimo, alle 
16, nella prestigiosa Cen-
trale-Museo di Malnisio, in 
Comune di Montereale Val-
cellina, alla presenza della 
giuria. Per i testi premiati, di 
cui sarà data comunicazione 
ufficiale in quell’occasio-
ne, sarà lettore d’eccezione 
Massimo Somaglino, artista 
caro al pubblico della Val-
cellina, cui farà da contrap-
punto il compositore e fisar-
monicista Romano Todesco. 
Lo stesso giorno, verrà pre-
sentata l’antalogia, mentre 
i quadri che da essi sono 
stati ispirati saranno esposti 
in una galleria d’arte molto 
particolare: la maestosa sala 
macchine della Centrale
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“Shisha Pangma”: Danilo Callegari 
ha cominciato oggi la sua scalata
E’ cominciata oggi la salita 
di Danilo Callegari, lo stra-
ordinario atleta esploratore 
di Bannia di Fiume Veneto, 
verso la vetta dello Shisha 
Pangma (8.027 metri). Dopo 
aver trascorso ieri notte a 
6.378 metri al Campo 1, oggi 
Danilo sta scalando verso 
il Campo 2 a 6.950 metri. 
Qui,  troverà la sua tenda, 
montata nei giorni scorsi, 
e passerà la notte. Grazie 
ad una finestra di tempo 
favorevole, domani Danilo 
dovrebbe continuare la sa-
lita e riuscire ad allestire il 
Campo 3 a 7.400 metri, per 
poi tentare la vetta il gior-
no successivo. Un’avventu-
ra, cominciata agli inizi del 

mese di settembre: era il 7 
settembre quando Callegari 
arrivò in Tibet per iniziare 
la prima fase del suo nuo-
vo progetto: la scalata del-
lo Shisha Pangma (8.027 
metri), la quattordicesima 
vetta più alta del pianeta, 
in completo stile alpino, se-
guendo la via Ochoa, aperta 
nel 2006 dal grande e com-
pianto alpinista spagnolo 
Iñaki Ochoa. 
La seconda fase del suo pro-
getto inizierà subito dopo, 
quando uscito dal Tibet, at-
traverserà in bici il Nepal e 
l’India, fino a raggiungere 
Kanyakumari, punto più a 
sud del Paese dove il mare 
Arabico, l’oceano India-

no e il mare del Bengala si 
uniscono. Viaggerà per ben 
4500 km, in solitaria, in sel-
la alla sua bicicletta, attrez-
zata con tutto l’occorrente 
per sopravvivere in autono-
mia in zone remote e isolate 
che incontrerà lungo il suo 
percorso. Un’occasione per 
Callegari, per mettere an-
cora una volta a dura prova 
la proprie capacità di adat-
tamento a situazioni am-
bientali estreme e molto di-
verse tra loro, combinando 
ancora una volta discipline 
sportive differenti. Il tutto, 
all’insegna dell’esplorazio-
ne della Natura, al fine di 
conoscere meglio sé stesso e 
testare i propri limiti.

Premio letterario “per le antiche vie”
svelati i nomi dei 10 finalisti
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L'INTERVENTO

“Navigare necesse est, 
vivere non est necesse"

Parlare di una vita tranquilla 
potrebbe sembrare una chimera, 
considerando le innumerevoli 
difficoltà di cui è costellata l’esi-
stenza umana. La nostra indole 
fra l’altro tende a vedere la pro-
pria condizione sempre come la 
più sfavorevole, minimizzando 
le vicissitudini del prossimo. Per-
tanto ogni questione diventa per 
molti versi soggettiva e cioè lo 
stesso caso potrebbe non essere 
affatto un problema per un altro 
individuo! Le reazioni risultano 
talmente diverse al punto che, 
per alcuni a parità di condizioni, 
la stessa situazione diventa ridi-
cola! A questo punto si potrebbe 
confermare un’opinione molto 
diffusa: i problemi non esistono, 
siamo noi che ce li creiamo! 
Ovviamente non si può genera-
lizzare su tutto, specie laddove 
è possibile solo subire come nel 

caso di disgrazie e malattie. In 
linea di massima però basta non 
prenderci troppo sul serio, tenen-
do conto che “i limiti dell'umani-
tà sono così angusti che per essa 
non hanno senso il principio e la 
fine dell'esistenza” (J. W. Goethe, 
I dolori del giovane Werther). 
Siamo qui per caso senza capi-
re bene perché, per come e per 
quando. Meglio sdrammatizza-
re le alterne vicende evitando di 
ingrandire i frequenti ostacoli da 
superare e magari impegnarci di 
buona lena a trovare soluzioni. 
Quando confidiamo i personali 
turbamenti, chi tenta di fornirci 
una via d’uscita, ci dà quasi fa-
stidio, perché lo consideriamo 
troppo superficiale. Può esse-
re che abbiamo solo bisogno di 
condividere le preoccupazioni 
ma, spesso francamente, amiamo 
trovare qualcosa per cui lagnar-
si. Una lacuna corrente è che si 
preferisce sfuggire da una realtà 
opprimente invece di affrontarla 
a viso aperto.
Seneca indica la strada della con-
cretezza, senza tanti fronzoli. 
“Ogni vita è schiavitù. Bisogna 
quindi abituarsi alla propria con-
dizione e lamentarsene il meno 
possibile ed afferrare tutto ciò 

che di vantaggio ha intorno a sé: 
nulla è tanto acerbo che un ani-
mo equilibrato non vi trovi una 
consolazione” (IX°,10.4). Non 
per niente un libro della Bibbia 
si chiama proprio Lamentazio-
ni, pertanto inutile impegnarsi 
a scriverne un altro! Invece di 
piangersi addosso e tediare le 
persone che ancora ci amano, 
risolleviamo il morale a terra 
cercando il lato positivo della si-
tuazione! La vita non è una pas-
seggiata e per quanto aneliamo 
rifugio al riparo dalle avversità, 
prima o poi questa barriera an-
drà in frantumi. Il mondo che ci 
siamo costruiti, o ci hanno ben 
confezionato attorno, crollerà, 
mostrando repentinamente tutta 
la fragilità umana.
Nel Film “The Truman Show” 
il protagonista abbandona il 
mondo finto che gli hanno fab-
bricato intorno, perché si rende 
conto gradualmente che la realtà 
è un’altra cosa. Il bene e il male 
sono facce della stessa medaglia 
e non può esisterne una con una 
che abbia un solo lato. L’utopia 
comune è pensare che l’elimina-
zione delle difficoltà che ci afflig-
gono sia sinonimo di tranquillità. 
Chi leggerebbe un romanzo dove 

tutto fila liscio, una favola senza 
il lupo o al cinema a vedere un 
film senza il cattivo di turno? La 
vita non sta nell’eliminazione dei 
problemi ma nell’affrontarli gior-
no per giorno, consci che sono la 
vita stessa.
Nel film citato sopra il regista, 
che si definisce ‘creatore dello 
spettacolo”, non a caso si chia-
ma Christof (Christ of, di Cristo). 
Usando un termine di Platone 
è un Demiurgo che costringe la 
sua creatura a fare la sua volon-
tà in nome di uno pseudo-amore 
inveterato. Un messaggio velato 
che pone il ruolo della religione 
come fattore inibitore della rea-
lizzazione di ciascuno a scapito 
della propria consapevolezza. In 
pratica è meglio una cruda veri-
tà che un falso paradiso edenico 
per crescere e sviluppare una 
personalità indipendente. Invece 
della parte del “oh me misero e 
tapino!” interpretiamo un ruolo 
realistico e più naturale: essere 
semplicemente noi stessi senza 
preoccuparsi di ciò che gli altri 
pensano di noi!
Questo non significa affatto com-
portarsi indecentemente e sen-
za alcun ritegno, anzi tutt’altro. 
Seneca avvertiva gli ignari che 

per libertà non s’intende il “no 
limits” ma piuttosto il calmo do-
minio di se stessi. La licenza di 
fare quello che si vuole conduce 
soltanto alla schiavitù di trovare 
ossessivamente cose da fare. Ep-
pure la libertà, nella sua più alta 
espressione consiste, al contrario, 
nel dare tutto e nel servire gli al-
tri spontaneamente. L'uomo ca-
pace d'essere padrone di sé sino 
a tal punto, è libero come nessun 
altro. È questa la più elevata ma-
nifestazione del libero arbitrio.
La vita non sempre va conser-
vata piuttosto va spesa bene. Lo 
scopo della vita infatti non con-
siste nel vivere tanto, ma nel vi-
vere bene. Una locuzione latina, 
più volte ripresa nei secoli, dice-
va: “Navigare necesse est, vivere 
non est necesse" (Navigare è in-
dispensabile, vivere è necessa-
rio). Il saggio bada sempre alla 
qualità della vita, non alla sua 
lunghezza. Osserverà dove gli 
toccherà vivere, con chi, in che 
modo e che cosa dovrà fare. Alla 
fine di una giornata impegna-
ta su diversi fronti, dovremmo 
essere stanchi ma soddisfatti di 
aver dato il meglio di noi senza 
riserve.

@caiusmalus

Non è raro notare in questi 
ultimi tempi l’invio da parte 
dell’Agenzia delle Entrate di 
accertamenti fiscali cosiddet-
ti “Redditometro” a numero-
si contribuenti.
L’anomalia presente in 
questi accertamenti è che 
l’Agenzia delle Entrate sta 
rideterminando il reddito 
dei contribuenti per il 2008 
senza valutare se la presun-
ta differenza di reddito tra 
l’accertato e il dichiarato ri-
guarda anche altri periodi 
d’imposta.
Spieghiamoci meglio. Per 
questa tipologia di accerta-
mento fiscale il legislatore 
ha stabilito che “l’Ufficio 
può determinare induttiva-

mente il reddito o il maggior 
reddito in relazione agli ele-
menti indicativi di capacità 
contributiva individuati con 
lo stesso decreto, quando il 
reddito dichiarato non risul-
ta congruo rispetto ai pre-
detti elementi per DUE O 
PIU’ PERIODI D’IMPOSTA” 
(dall’art. 38 commi 4, 5 e 6 
del DPR n.600/73).
Ci si rende conto, quindi, 
come l’operato dell’Ammi-
nistrazione finanziaria sia 
palesemente illegittimo e 
ciò è confermato anche dal-
la Suprema Corte, la quale 
in più occasioni ha chiarito 
che condizione basilare per 
la legittimità del reddito-
metro per un determinato 

periodo d’imposta è “ … la 
pur sommaria indicazio-
ne delle ragioni in base alle 
quali la dichiarazione si ri-
tiene incongrua anche per 
altri periodi d’imposta, così 
da legittimare l’accertamen-
to sintetico” (si vedano sent 
Cass, sez. trib, n.26541 del 
5/11/2008, sent Cass, sez. 
trib, n.17200 del  23/07/2009, 
liberamente visibili su www.
studiolegalesances.it – Sez. 
Documenti). Del medesimo 
avviso, tra l’altro, è sem-
pre stata anche la Direzione 
Centrale dell’Agenzia delle 
Entrate (si veda la circolare 
n.49/E del 9.08.2007).
La logica legata a questa ti-
pologia di accertamento, 

d’altronde,  consiste nel fatto 
che la disponibilità dei beni 
e di taluni servizi presuppo-
ne un loro mantenimento nel 
tempo e, quindi, l’esistenza 
di un reddito con carattere 
di periodicità. In pratica, il 
ragionamento sotteso è che, 
a fronte di una disponibili-
tà costante nel tempo di de-
terminati beni, si dovrebbe 
avere un reddito costante 
nel tempo del contribuente 
(ossia per due o più periodi 
d’imposta).
Ovviamente, tale inversione 
di tendenza dell’Ammini-
strazione finanziaria con la 
presa in considerazione di 
un solo anno oltre a risulta-
re una violazione di legge si 

pone anche in pieno contra-
sto con lo Statuto dei Dirit-
ti del Contribuente, il quale 
prevede che “i rapporti tra 
contribuente e amministra-
zione finanziaria sono im-
prontati al principio della 
collaborazione e della buona 
fede” (art. 10, comma 1, della 
legge n.212 del 27/07/2000).
Principio che appare dunque 
calpestato laddove ci si tro-
va di fronte ad un fisco che 
cambia senza preavviso le 
carte in tavola.
Per tali motivi l’azione 
dell’Amministrazione fi-
nanziaria rappresenta senza 
dubbio un grave abuso.

Avv. Matteo Sances
www.studiolegalesances.it

Dalla parte dei consumatori

Redditometro per il 2008 e’ illegittimo 
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Puntare a rafforzare il merca-
to estero, intesificando, nello 
stesso tempo, la distribu-
zione in Italia, a cominciare 
dall'Emilia Romagna. Sono 
queste alcune delle novità 
più importnati che riguarda-
no l'azienda Redoro srl Fran-
toi Veneti di Grezzana, che 
con lo storicio marchio Redo-
ro produce e commercializza 
olio extravergine di oliva di 
altissima qualità. Il fatturato 
2012 è stato di 8 milioni di 
euro e chiuderà il 2013 con 
circa il 10% di incremento, 
segno che l'azienda sta bene 
ed è in salute. "Si attende la 
raccolta delle olive. E' una 
annata eccezionale", spiega 
Daniele Salvagno, titolare 
di Redoro, "con un raccolto 
abbondante perchè c'è sta-

to molto sole ed è caduta la 
giusta pioggia. Un migliaio 
di piccole imprese raccolto le 
olive che poi forniscono a Re-
doro. La raccolta viene effet-
tuata direttamente sull'albe-
ro, non quando sono cadute a 
terra e si mescolano ad altro. 
E' uno dei segreti del perchè 
lolio Redoro è tanto genuino 
e buono. Produciamo olio ex-
traverdine di oliva al 100% 
italiano, il biologico, il Dop 
Garda, Il Dop Veneto Valpoli-
cella e abbiamo da poco lan-
ciato la linea Regimental, una 
nuova bottiglia da litro per 
consumatore finale che vuo-
le veramente un litro, non un 
750 con tantovetro. Quattro le 
selezioni: Le Grazie, Bio, Ex-
tra e Dop Veneto Valpolicella, 
per quattro gusti diversi. Ab-

biamo lanciato il Regimental 
anche in Nord America e nel-

la Gdo del Nord Italia e nei 
negozi specializzati. Stiamo 

cercando di entrare massic-
ciamente in Emilia, regione 
dove non producono olio e 
quindi senza concorrenza lo-
cale come invece capiterebbe 
in Toscana. Liguria o Puglia 
tanto per fare dei nomi, men-
tre esportiamo soprattutto 
in paesi ricchi come Russia, 
Giappone, Nord America, 
Nord Europa. Attualmente 
l'export rappresenta il 43% 
della produzione e quindi 
del fatturato. ma vogliamo 
arrivare a toccare il 50%, gra-
zie anche a nuovi contatti che 
presto ci porteranno  in Kur-
distan, kazakistan ecc. paesi 
senza cultura dell'olio ma ric-
chi". Redoro produce anche 
vasetti di sottoli, anche tonno 
che al momento rappresenta-
no il 10% del fatturato.

Redoro punta a nuovi mercati e
al bacino dell’Emilia Romagna

Tutto il tratto padovano 
della pista ciclabile “Tre-
viso-Ostiglia” è aperto e 
percorribile da cittadini e 
amanti della bicicletta. Sono 
infatti finiti i lavori per gli 
ultimi 32 chilometri che 
hanno concluso il percorso 
nel territorio provinciale di 
Padova. Un evento storico 
che la Provincia ha voluto 
celebrare insieme a tutti gli 
appassionati delle due ruo-
te, alle famiglie e ai cittadini 
da Campodoro a Piazzola 
sul Brenta. L’opera rappre-
senta infatti una grande 
opportunità di sviluppo 
turistico ed economico per 
tutto il territorio.
“Nel corso di questo man-
dato amministrativo – ha 
detto la presidente Barbara 
Degani - l'Amministrazione 
Provinciale ha dato un forte 
impulso allo sviluppo del-
la rete ciclabile provincia-
le. Grazie al sostegno della 
Regione Veneto e alla colla-
borazione degli Enti Locali 
sono stati definiti percorsi 
di grande pregio, dall'Anel-
lo dei Colli Euganei alla 
Treviso-Ostiglia fino ai per-
corsi fluviali lungo la Bren-
ta e il Bacchiglione. Grande 
è quindi la soddisfazione 
nel consegnare concluso 

ai cittadini e ai cicloturi-
sti l'intero tratto padovano 
della Treviso-Ostiglia, parte 
del più vasto progetto pro-
vinciale di "infrastruttura 
verde" che pone la nostra 
Provincia all'avanguardia 
in un'ottica di green eco-
nomy”.
Con i suoi 110 chilometri 
totali, la Treviso-Ostiglia 
è una tra le più lunghe e 
suggestive piste ciclabili 
d'Europa. Nelle scorse set-
timane anche la Provincia 
di Treviso ha inaugurato il 
tratto da Quinto fino a Tre-
viso cui ora si aggiungeran-
no i 32 chilometri di Padova 
e, prossimamente, l’ultimo 
chilometro fino a Campo-
sampiero. L’Amministra-
zione provinciale infatti ha 

già chiuso l’accordo con le 
Ferrovie per il trentatree-
simo chilometro. Inoltre la 
Provincia di Padova ha ot-
tenuto 1 milione e mezzo 
dall’Unione europea che 
serviranno ad allestire, nel 
Comune di Piombino Dese, 
il Museo della Treviso Osti-
glia in collaborazione con 
la comunità ebraica. Il per-
corso, infatti, ha anche una 
valenza di memoria legata 
all’Olocausto perché i citta-
dini ebrei del territorio pa-
dovano erano prima raccolti 
a Villa Venier di Vo’ Euga-
neo e poi deportati, tramite 
la vecchia ferrovia, a Trieste 
e infine ad Auschwitz.  “La 
realizzazione di questo iti-
nerario – ha proseguito la 
presidente Degani - rap-

presenta un passo concreto 
verso il rilancio delle poten-
zialità turistiche del territo-
rio. È inoltre un mio sogno 
personale che si avvera per-
ché il cicloturismo rappre-
senta da sempre un tema 
che mi sta particolarmente 
a cuore. Siamo convinti che 
la Treviso- Ostiglia, insieme 
con tutta la rete provinciale 
di piste ciclabili, possa dare 
una svolta davvero signifi-
cativa al turismo abbinato 
allo sport e alla natura, at-
tirare nuovi flussi turisti-
ci europei, ma anche tanti 
concittadini, famiglie, bim-
bi e la mobilità debole. Pa-
dova è al centro del sistema 
di piste ciclabili del Veneto 
e del Nordest. A nord abbia-
mo Trento, a est c’è Venezia, 

a ovest Verona a sud si arri-
va fino a Ferrara. Da qui si 
può viaggiare dalle monta-
gne, ai laghi e fino al mare 
in bicicletta. Mi auguro che 
la Treviso-Ostiglia venga 
utilizzata e amata davvero 
da tante persone”.
Durante la giornata inau-
gurale si è svolto anche il 
convegno per la presenta-
zione del progetto “Interbi-
ke” finanziato nell’ambito 
del Programma per la Co-
operazione Transfrontaliera 
Italia-Slovenia 2007-2013, 
dal Fondo europeo di svi-
luppo regionale e dai fon-
di nazionali. L’obiettivo è 
quello di sviluppare la mo-
bilità sostenibile del territo-
rio. L’iniziativa coinvolge le 
Regioni Emilia-Romagna, 
Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia dalla parte italiana e 
le Regioni Oblano-kraška, 
Goriška e Gorenjska dalla 
parte della Slovenia. I part-
ner di progetto contribui-
ranno a realizzare una rete 
di collegamenti intermoda-
li sul territorio per rende-
re tutta l’area percorribile 
in bicicletta, contribuendo 
così alla creazione di una 
nuova offerta turistica per i 
territori coinvolti.

Federico Pradel

Treviso – Ostiglia: è stato aperto il tratto padovano
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Parlare di arte e mostre é da 
sempre un argomento di gran-
de interesse per chi ne coltiva 
la passione. Ammirando un 
quadro, infatti,  sia lo studio-
so, sia l'appassionato elevano 
mente e anima alla conoscen-
za del bello e dell'espressione 
estetica dell'interiorità umana 
dell'artista che, con la sua pit-
tura, si fa portavoce del sus-
seguirsi della storia nei secoli. 
Ammirare un quadro signi-
fica, tuttavia, provare anche 
un'emozione, vivere un'espe-
rienza unica e del tutto perso-
nale, che dona sempre nuova 
gioia ed energia allo spirito di 
chi osserva.
Sulla base di queste premesse, 
nasce il progetto "Gèro qua" 
che, dopo 270 anni, per meno 
di cinquanta giorni, riporta il 
Canaletto a Venezia, nel luo-
go in cui, tra il 1740 e il 1745, 
creò una delle sue opere più 
affascinanti: "L'entrata del Ca-
nal Grande dalla Basilica del-
la Salute". Grazie alla fattiva 
collaborazione di Paola Buziol 
e dei figli Silvia e Gianpaolo, 
proprietari dell'Abbazia, insie-
me alla Fondazione "fondaco" 
e al prezioso aiuto di Annalisa 

Scarpa, curatore della 
Collezione Terruzzi, il 
sogno dei due giovani 
fratelli veneziani è così 
diventato realtà. Un de-
siderio davvero sentito, 
iniziato per caso due 
anni fa, visitando la mo-
stra "Canaletto e i suoi 
rivali", alla National 
Gallery di Londra. Lo 
stupore dei due ragaz-
zi è stato indescrivibile, 
quando si sono trovati 
d'improvviso davanti 
ad un quadro del ma-
estro veneziano, la cui 
veduta é apparsa loro 
subito "familiare". Dopo 
assidue ricerche e un 
intenso lavoro, non pri-
vo di momenti ricchi di 
gioia, ma talvolta anche 
di sconforto, la squadra 
vede finalmente vicino 
il traguardo: aprire al pubblico 
la suggestiva sala ad angolo 
dell'Abbazia di San Gregorio 
che, non solo accoglierà il fa-
moso olio del Canaletto, ma 
dalla quale si potrà godere di 
un raffronto ineguagliabile 
tra quadro e realtà, tra storia e 
contemporaneità, tra passato 

e presente, in un crescendo di 
vive emozioni. È proprio attor-
no alle emozioni, infatti, che é 
stata costruita e pensata que-
sta nuova esperienza di edu-
cazione visiva, che "non vuole 
essere una semplice visita, ma 
un incontro, una suggestione 
intima, emozionale", appunto. 
"Un'opportunità rara di vede-

re con i nostri occhi quello che 
Canaletto ha visto 270 anni fa", 
commenta orgoglioso Enrico 
Bressan, Presidente di "fonda-
co".
Con modalità mai sperimenta-
te prima in Europa, il visitato-
re potrà accedere all'Abbazia 
solo su prenotazione (www.
canalettovenezia.it), 24 ore su 
24 per 60 minuti, da solo o as-
sieme ad un massimo di altre 7 
persone per visita. Al suo arri-
vo, l'ospite verrà accolto e fatto 
accomodare, gli verrà offerta 
una consumazione e, nell'ora 
a lui dedicata, potrà gestire a 
suo piacimento la permanenza 
nelle sale dell'Abbazia, senza 
vincoli di percorso e senza fol-
la intorno a sé.
Nel sottoportico, la proiezio-
ne del film "Point of View", 
realizzato dal regista e sceneg-
giatore Francesco Patierno, 
introdurrà i presenti alla co-
noscenza dell'opera e del suo 
maestro. Nella sala accanto 
a quella dove sarà esposto il 
quadro, sarà  invece possibile 
scoprire i particolari della tela, 
grazie ad un dettagliato filma-
to, curato da Maurizio Calvesi, 
direttore della fotografia e pro-

fessionista di fama internazio-
nale. All'uscita, ogni visitatore 
verrà infine omaggiato di una 
foto celebrativa dell'evento - 
riprodotta su cartoncino, quale 
ricordo dell'inedita esperienza 
veneziana.
Il capolavoro del grande vedu-
tista tornerà dunque proprio 
là, dove affascina immaginare 
che l'artista lo abbia pensato 
e dipinto. Tornerà in quel log-
giato dove Canaletto, grazie 
alla camera ottica, aveva trac-
ciato precise linee, che oggi an-
cora vediamo nella sua celebre 
tela: delle magnifiche architet-
ture che fanno da sfondo ad 
una ricca città, all'epoca anco-
ra grande Capitale, brulicante 
di vita, di incontri e di attività 
commerciali. 
La maestosa Basilica della Sa-
lute, più in là i Magazzini del 
Sale e la Punta della Dogana da 
un lato, sull'altra sponda del 
Canal Grande, ancora, Palazzo 
Ducale e Riva degli Schiavo-
ni fanno perdere la vista ver-
so l'infinito in una fitta trama 
di particolari e ricchi detta-
gli. Dettagli che, volgendo lo 
sguardo oltre le vetrate della 
sala, si ritrovano tali e quali, 
immortalati nel tempo, come 
un fermo immagine sempre 
attuale, trasportato nella realtà 
dei giorni nostri.

 Valeria Braggio

C’è speranza nella festa di 
Halloween. In essa si cele-
brano valori universali come 
generosità, immaginazione, 
senso di comunità. 
Descritta dalla tradizione 
come l’unica notte dell’an-
no in  cui cade la frontiera 
tra mondo dei vivi e mondo 
dei morti, oggi Halloween è 
l’evento in cui tutte le bar-
riere tra le persone possono 
essere temporaneamente re-
vocate.
Coinvolgente, misteriosa, 
magica, temibile…quanti 
altri aggettivi si potrebbero 
aggiungere per definire la fe-
sta di Halloween? Una cosa 
è certa: il suo spirito è conta-
gioso. E’ forse per questo che 
oggi è una delle celebrazioni 
più sentite e diffuse al mon-

do.
Da quando è nata, molto 
tempo fa, Halloween ha aiu-
tato gli uomini a stimolare 
la creatività, a familiarizzare 
con le proprie paure, a guar-
dare la realtà da un diverso 
punto di vista. Per i Celti, 
Halloween era un modo per 
salutare l’arrivo dell’inverno. 
Per la Chiesa delle origini era 
la vigilia di Ognissanti (All 
Hallows Eve). Nell’America 
dell’emigrazione, invece, è 
stata la prima festa multiet-
nica e popolare. Mentre dagli 
anni Cinquanta è divenuta la 
festa dei bambini e del diver-
tente ‘Dolcetto o Scherzet-
to?’. Oggi si può considerare 
a tutti gli effetti una festa glo-
balizzata, intesa più come un 
irriverente carnevale maca-

bro da celebrarsi con imman-
cabili gadgets e maschere.
Questa celebrazione di cep-
po anglosassone ha dunque 
dilatato le proprie radici su 
territori diversi, evolvendosi 
ed arricchendosi  delle in-
fluenze straniere.
In Italia sono molte le usan-
ze legate alla notte tra il 1° e 
il 2 di novembre. Nelle varie 
regioni le antiche tradizioni 
celtiche si sono unite alle leg-
gende locali colorandosi di 
valenze cristiane.
In Valle d’Aosta, ad esem-
pio, per ragioni geografiche, 
la tradizione irlandese si è 
mantenuta viva. Per tradi-
zione, infatti, si usava veglia-
re davanti ai fuochi lascian-
do sulle tavole delle pietanze 
per i morti che si credeva do-

vessero visitare le case.
Le zucche invece sono le pro-
tagoniste della tradizione ve-
neta secondo cui, una volta 
svuotate, venivano dipinte 
e trasformate in lanterne. Le 
candele al loro interno dove-
vano rappresentare la resur-
rezione.

In Campania, Puglia e Sicilia 
il culto è nel cibo. Le anime 
dei defunti venivano infatti 
onorate apparecchiando ed 
imbandendo tavole destinate 
esclusivamente all’ospitalità 
per gli spiriti che si credeva 
rimanessero fino all’epifania.

Martina Rocca

Dal 10 novembre al 27 dicembre 2013, la maestria del pittore veneziano torna all'Abbazia di San Gregorio

"Gèro qua", Canaletto

Halloween e la festa di ognissanti: 
Culto nell’Italia del Folklore
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Nei giorni scorsi, in Sala Rossa 
al Palazzo Scaligero, l'assessore 
alle Politiche della famiglia e al 
Volontariato Marco Luciani ha 
presentato il progetto “Emoti-
va-mente Alzheimer” che si ter-
rà a Isola della Scala e a Vigasio.
Erano presenti: Paola Perobel-
li, assessore Politiche Sociali 
di Isola della Scala; Francesca 
Miozzi e Maria Venturi, psico-
loghe e psicoterapeute; Silvia 
Placereani, avvocato mediato-
re; padre Carlo Maria Veronesi, 
della Congregazione dell'Orato-
rio San Filippo Neri; Giancarlo 
Bazzani, responsabile Associa-
zione Isolana Pensionati; Carla 
Cristanini, responsabile Asso-
ciazione Culturale Alcide De 
Gasperi di Vigasio.

È intervenuto per un saluto il 
presidente Giovanni Miozzi.
L'iniziativa “Emotiva-mente Al-
zheimer” propone due incontri, 
la cui conclusione si svolgerà  
sabato 26 ottobre, per illustra-
re come affrontare la malattia 
dal punto di vista psicologico 
e giuridico. In occasione della 
20^ Giornata Mondiale dell’Al-
zheimer, vengono organizzati 
due incontri all’interno degli 
eventi della “Fiera del Riso” a 
Isola della Scala e della “Festa 
della Polenta” a Vigasio. Le ini-
ziative hanno lo scopo di forni-
re informazioni e suggerimenti 
pratici ai familiari e a coloro che 
si prendono cura di chi soffre di 
questa patologia. Le due confe-
renze, promosse dall’Associa-

zione Isolana Pensionati di Isola 
della Scala e dall’Associazione 
culturale Alcide De Gasperi di 
Isolalta di Vigasio, valuteran-
no la persona affetta da tale 
malattia sia dal punto di vista 
psicologico e relazionale, che da 
quello giuridico. Relativamente 
allo sviluppo dell’aspetto psico-
logico e relazionale si analizze-
ranno i sintomi, le fasi, i fattori 
preventivi e di rischio, il funzio-
namento psichico del malato, 
l’approccio comunicativo più 
adeguato e le terapie non farma-
cologiche. Inoltre, in tale analisi 
psicologica, verrà trattata anche 
la dimensione alimentare che 
prevede strategie adeguate ad 
una nutrizione ottimale del pa-
ziente. Nella relazione giuridica 

si illustreranno gli strumenti 
concreti che l’ordinamento offre 
a tutela dei soggetti fragili e dei 
loro familiari, con particolare 
riferimento all’istituto dell’am-
ministratore di sostegno, a dieci 
anni dalla sua istituzione.
Negli incontri saranno appro-
fonditi anche gli aspetti pratici 
relativi alle difficoltà che posso-
no emergere nelle attività quo-
tidiane.
Nello specifico gli interventi 
verteranno sui seguenti temi:
1)      “Alzheimer, comunicare 
con l’Anima.” Uno sguardo al 
funzionamento psichico del ma-
lato e ad un corretto approccio 
comunicativo  (Francesca Mioz-
zi – Psicologa e Psicoterapeuta)
2)      “L’alimentazione nell’Al-
zheimer.” Tecniche comporta-
mentali per conciliare la malat-
tia con il cibo (Maria Venturi 
– Psicologa e Psicoterapeuta)
3)      “L’amministratore di soste-
gno: una figura al servizio del 
malato e delle famiglie.” (Silvia 
Placereani – Avvocato e Media-
tore)
Gli incontri verranno moderati 
da Padre Carlo Maria Veronesi. 
Queste le parole dell'Assesso-
re Luciani: “Parliamo di due 
incontri che affronteranno un 
tema molto importante: l'Al-
zheimer, malattia che colpisce 
sempre di più gli anziani e tra-
volge le famiglie impreparate  
ad affrontarla. Si toccheranno 
vari aspetti del problema: psi-
cologi e psicoterapeuti cerche-
ranno  da un lato di dimostrare 
quanto sia importante tenere 
vivi i rapporti, le emozioni e i 
ricordi; sottolineeranno, dall'al-
tro, il tema della corretta ali-
mentazione, importantissima 
per mantenere in equilibrio lo 
stato fisico. 
L'intervento di un avvocato me-
diatore tratterà infine il tema 

dell'amministratore di sostegno, 
che può affiancare il malato e i 
parenti in azioni e procedure di 
tipo legale”.
Il titolo della manifestazione 
'Emotiva-mente Alzheimer',  
contiene il messaggio che si 
vuole trasmettere con quest'ini-
ziativa. Infatti nonostante la 
malattia logori in modo tragico 
e irreversibile la persona nel-
la sua parte razionale, la sfera 
emotiva rimane intatta. È pos-
sibile comunicare con i malati 
di Alzheimer attraverso questa 
via, con il linguaggio non ver-
bale che si basa su emozioni e 
sentimenti. Si  ottengono così 
miglioramenti sia dal punto di 
vista cognitivo–comportamen-
tale, sia dal punto di vista della 
qualità della vita”.
  “Per un malato di Alzheimer 
- ha detto il psicoterapeuta Ven-
turi -  l'aspetto alimentare è di 
fondamentale importanza, per-
ché in caso di nutrizione scor-
retta o carente, la malattia può 
degenerare in modo significati-
vo. 
A questo proposito, durante il 
nostro incontro, spiegheremo e 
forniremo informazioni utili ai 
parenti dei malati che si trova-
no ad affrontare un problema 
nuovo e non sanno come agire”. 
A conclusione della presenta-
zione l'Avvocato Placereani ha 
dichiarato: “L'amministratore 
di sostegno è una persona che 
fornisce un supporto al malato 
e alle famiglie con l'obiettivo di 
tutelare la persona in difficoltà 
anche da chi potrebbe approfit-
tare del suo stato di disagio. 
Questa figura professionale, 
istituita da dieci anni, è molto 
utilizzata se si pensa che al tri-
bunale di Verona sono media-
mente 4/5 le richieste quotidia-
ne di intervento”.

Silvia Cigolini

Il titolo della manifestazione   contiene il messaggio che si vuole trasmettere con quest'iniziativa

“Emotiva-mente Alzheimer”
per affrontare la malattia
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“Sessant'anni. Sessant'anni 
di cinema, ma non solo, nel-
la biografia di Carlo Delle 
Piane. Un testo che va molto 
oltre il semplice inanellarsi 
di aneddoti personali e della 
mera elencazione di una pur 
ricca filmografia che conta 
oltre 100 pellicole. Anno per 
anno, film dopo film, non ci 
si addentra solo nella vita 
dell'uomo e dell'attore Delle 
Piane, ma si rivive la storia 
d'Italia e degli italiani i cui 
sogni, le cui speranze, e il cui 
immaginario vengono riflessi 
sugli schermi delle sale cine-
matografiche, come in uno 
specchio.

Attraverso gli occhi di Carlo 
delle Piane rivediamo Vitto-
rio De Sica, Totò, Aldo Fabri-
zi, Sophia Loren e tanti altri 
grandi maestri del cinema 
italiano ed internazionale. 
Li rivediamo, però, per una 
volta, svestiti dei loro panni 
d'attore, a macchine da pre-
sa spente, nella loro sponta-
nea umanità. E attraverso le 
parole di Massimo Consorti, 
autore dalla penna schietta 
ed essenziale, conosciamo 
l'attore Delle Piane nella sua 
straordinaria carriera e sco-
priamo, forse perla prima 
volta, l'uomo Carlo.”

Silvia Cigolini

Il compendio del libro di Massimo Consorti, edito da Testepiene:

Signore e Signori Carlo Delle Piane

Un amore sbocciato lettera dopo 
lettera, parola dopo parola. Sullo 
sfondo la Seconda guerra mon-
diale, la prigionia di uno dei 
due protagonisti in India e tutte 
quelle vicende politiche che dal 
1940 al 1946 hanno infiammato 
il mondo occidentale. 
E’ il fitto epistolario tra Anna-
maria Marucelli e Francesco Leo 
il vincitore la 29esima edizione 
del Premio Pieve Saverio Tutino. 
Il riconoscimento è stato conse-
gnato domenica 15 settembre 
alla figlia della coppia, Daniela 
Leo, durante l’evento conclusi-
vo della manifestazione. 
Lei, madrina di guerra, fiorenti-
na che vive a Roma, nel 1940 ini-
zia a scrivere lettere a lui, mila-
nese che dopo aver combattuto 
in Africa orientale come volon-
tario e in Libia, viene catturato 
dagli inglesi e trasferito come 
prigioniero in India. Annama-
ria non può immaginare che un 
giorno si conosceranno, che il 
sentimento nato durante la cor-
rispondenza trasformerà pian 
piano in amore e che lui diven-
terà il padre dei suoi figli.
“Le lettere che vanno dal 1940 al 
1946 – si legge nella motivazione 
–, si presentano alla lettura av-
vincenti come un romanzo, per 
il tentativo di avvicinarsi di due 
personalità forti e a tratti oppo-
ste. Negli anni l'amicizia si ap-
profondisce fino a sfociare in un 

legame d'amore che durerà tutta 
la vita”.
Secondo, quasi a pari merito 
è arrivato il diario di France-
sco Sartori “Con gli occhi di un 
padre” e hanno meritato una 
menzione il diario “Musafir” di 
Rosario Simone e le memorire 
“Patrie ingrate”di Adriano An-
dreotti.
Inaugurato il Piccolo Museo del 
diario Un piccolo museo per un 
grande tesoro. Il museo è quello 
che è stato inaugurato a Pieve 
Santo Stefano nell'ambito del-
la 29esima edizione del Premio 
Pieve Saverio Tutino. Il tesoro è 
invece rappresentato dalle storie 
conservate nell'Archivio diari-
stico nazionale. 
Il Piccolo museo del diario, re-
alizzato per l'Archivio dallo 
studio milanese di interaction 
design dotdotdot, propone un 
percorso multisensoriale e inte-
rattivo. E' l'evoluzione del pro-
getto di digitalizzazione delle 
circa 7mila storie depositate a 
Pieve Santo Stefano. Diari, me-
morie, epistolari saranno con-
sultabili da qualsiasi parte del 
mondo, ma solo nella cittadina 
dove ha sede l'Archivio potran-
no essere ammirate in un per-
corso espositivo unico.
Sarà un semplice gesto, quello 
dell'apertura di un cassetto, a 
permettere ai visitatori di sco-
prire il museo: da scomparti 

allestiti appositamente in una 
stanza di Palazzo Pretorio, su 
schermi speciali, appariranno le 
immagini dei diari, mentre gli 
attori Mario Perrotta, Paola Ro-
scioli, Andrea Biagiotti e la vice 
presidente dell’Archivio Grazia 
Cappelletti, daranno voce alle 
storie dei diaristi leggendo bra-
ni salienti dei loro testi.  Nella 
stanza allestita a Palazzo Preto-
rio sono in mostra cinque mano-
scritti originali, tra i quali i diari 
di Saverio Tutino, quelli di Vin-
cenzo Rabito e quelli di Antonio 
Sbirziola. Altri 15 testi emble-
matici saranno poi visibili in for-
mato digitale. Tra questi ci sono 
i foglietti che il 18enne Orlando 
Orlandi Posti scrisse alla madre 
durante la prigionia, prima di 
perdere la vita nell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine. Ci sono poi le 
lettere di Ettore Finzi e Adelina 
Foà, sposi di origine ebrea che 
all'indomani della promulga-
zione delle leggi razziali sono 
scappati dall'Italia per vivere in 
Palestina. E c'è anche il diario di 
Luisa T., la donna che ha raccon-
tato la violenza familiare nelle 
pagine di un diario che è stato 
vincitore del Premio Pieve.
Festival dell’autobiografia
L’autobiografia celebrata con un 
festival: torna l’appuntamento 
annuale dalla Libera Università 
dell’Autobiografia di Anghiari 
con la manifestazione che si ter-

rà fino a domenica 22 settembre.
In primo piano ci saranno le 
storie: autobiografie, racconti, 
memorie e didattica. E poi con-
ferenze al Teatro di Anghiari, 
aperitivi tematici, incontri nei 
locali del paese. 
Sabato 21 alle ore 11:30 nella 
bella cornice dei Giardini del Vi-
cario, Natalia Cangi interverrà 
sul tema del viaggio e raccon-
terà come questo argomento sia 
presente nelle scritture autobio-
grafiche conservate presso l’Ar-
chivio dei diari di Pieve Santo 
Stefano.
Il premio Città dell’Autobio-

grafia sarà conferito al linguista 
Tullio De Mauro: sabato 21, a 
partire dalle ore 15 al Teatro di 
Anghiari, ci sarà la cerimonia 
condotta da Duccio Demetrio, 
nell’ambito della quale De Mau-
ro terrà la lectio magistralis dal 
titolo Parole di giorni un po’ 
meno lontani: quando un lingui-
sta racconta di sé. Tra gli ospiti 
di questa edizione del Festival 
dell’Autobiografia ci saranno 
anche Don Mazzi e Beppino 
Englaro (che parteciperanno 
all’evento di chiusura di dome-
nica 22 al teatro di Anghiari).

 Federico Pradel

Sullo sfondo la Seconda guerra mondiale, la prigionia di uno dei due protagonisti in India

Un epistolario di amore e guerra
vince il Premio Pieve S.Tutino 
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Per meno di 50 giorni Canaletto 
torna, 270 anni dopo, nel luogo in 
cui creò una delle sue opere più 
affascinanti, “L’entrata nel Canal 
Grande dalla Basilica della Salute”.
Il capolavoro del grande vedutista 
tornerà esattamente là dove affa-
scina pensare che l’artista l’abbia 
ideato e creato. Tornerà nell’incan-
tevole loggiato dal quale egli, con 
la camera ottica, trasse le precise 
linee delle architetture che tra il 
1740 ed il 1745 traspose nella sua 
celebre tela. E si tratta di architet-
ture semplicemente magnifiche: 
la barocca meraviglia di marmo 
bianco creata dal Longhena come 
ex voto della città per la Salute ri-
trovata dopo l’ennesima pestilen-
za, più in là i Magazzini del Sale e 
la Punta della Dogana e, sull’altra 
sponda del Gran Canal, Palazzo 
Ducale e Riva degli Schiavoni, sul-
la quale la vista si perde all’infinito 
in un ritmo serrato e dettagliatissi-
mo di particolari architettonici.
Il tutto a sfondo di una città bru-
licante di vita, incontri, attività 
commerciali. Nobiluomini e mer-
canti sciamano da Palazzo Duca-
le, barcaioli e i gondolieri di casa 
accostano alla riva della Basilica, 
alla Punta della Dogana i sacchi di 
sale, le botti di vino e il cotone ven-
gono raccolti nei magazzini. E’ la 
straordinaria quotidianità di una 
città vivacissima e ancora grande 

Capitale. Illuminata da un cielo di 
azzurro oltremare che si specchia 
su un’acqua verde turchino carica 
di rifrangenze di luce e di colore. 
Canaletto affronta meglio di ogni 
altro una problematica comune 
a tutti i pittori di veduta: abbrac-
ciare con un solo sguardo ciò che 
l’occhio non riesce a comprendere. 
E questo olio ne rappresenta una 
sintesi assoluta ed emblematica 
che si riflette in una composizione 
estremamente armonica ed unita-
ria dal taglio così ardito, che non si 
ritroverà neppure nei migliori “ve-
dutisti” ottocenteschi, da Ippolito 
Caffi agli Impressionisti. 
“L’entrata nel Canal Grande dal-
la Basilica della Salute” affascinò 
Lady Lucas and Dingwall, sua pri-
ma proprietaria. L’opera venne ac-
quistata successivamente da Hen-
ry Grey, Duca di Kent. Nell’aprile 
del 1970 è stata acquistata dall’at-
tuale proprietà privata presso So-
theby’s a Londra. Prima di tornare 
temporaneamente “a casa sua”, 
l’olio del Canaletto è stato espo-
sto, tra l’altro, a Madrid (Museo 
Thyssen-Bornemisza), Roma (Vit-
toriano), Milano (Palazzo Reale) e 
Parigi (Museo Maillol).
Con modalità mai prima speri-
mentate in Europa, per i quasi cin-
quanta giorni di esposizione, in-
torno a questo magnifico quadro, 
ad essere proposta è una esperien-

za che non è una semplice visita, 
ma un incontro, una suggestione 
intima, emozionale. Un’esperien-
za che inizia, e ci accompagna, fin 
dai suggestivi, magici spazi della 
medievale Abbazia di San Grego-
rio e che culmina nella splendida 
sala ad angolo con affaccio unico 
al mondo sulla Basilica della Salu-
te, sul Canal Grande, sul Bacino di 
San Marco. Luogo ipnotico, ricco 
di sognanti magie. Da anni mai 
aperta al pubblico, questa sala ac-
coglierà la tela del Canaletto con 
un raffronto ineguagliabile tra tela 
e spazio urbano, tra irreale e reale, 
tra storia e contemporaneità.
Già solo entrare in questo luogo 
ieratico e severo, immergendosi 
nel silenzio che ricorda che qui per 
quasi sette secoli vissero e prega-

rono generazioni di benedettini, è 
un’emozione forte di per sé stessa, 
ma ancor più se vissuta ed assapo-
rata nelle ore serali o notturne. Sì, 
perché Canaletto si potrà ammira-
re H24. Anche da soli, per un’in-
tera ora, o con pochi amici. Infat-
ti, la straordinaria esclusività di 
questo “incontro” con l’opera sarà 
sottolineato dal fatto che l’acces-
so sarà consentito per un numero 
massimo di otto persone per ogni 
fascia oraria, e soltanto previa pre-
notazione on line su sito dedicato 
www.canalettovenezia.it.
Ad introdurre all’opera e al suo 
Maestro è un video, vero e proprio 
film d’autore realizzato da France-
sco Patierno, regista e sceneggiato-
re, rinomato autore di documenta-
ri, videoclip e spot pubblicitari. Il 

suo primo film "Pater Familias" è 
stato invitato in concorso al Festi-
val di Berlino ed in più di cinquan-
ta manifestazioni internazionali. 
Da allora un susseguirsi di suc-
cessi, che hanno conquistato im-
portanti riconoscimenti in Italia e 
all’estero. Sarà lui con Tonino Zera, 
ad occuparsi dell’allestimento del 
percorso espositivo/emozionale. 
Zera, esperto production designer, 
ha lavorato nel corso della sua car-
riera con affermati registi italiani e 
stranieri tra i quali Liliana Cavani, 
Gabriele Muccino, Carlo Carlei, 
Spike Lee, Sam Mendes, Dennis 
Hopper, Giuseppe Tornatore. Ha 
ricevuto quattro nomination per i 
David di Donatello come migliore 
production design per i film: “La 
sconosciuta” di Giuseppe Torna-
tore, “Hotel Meina” di Carlo Liz-
zani, “La prima cosa bella” di Pa-
olo Virzì e “Gli angeli del male” di 
Michele Placido. Maurizio Calvesi, 
direttore della fotografia e profes-
sionista di fama internazionale, ha 
filmato i particolari del quadro con 
una tecnica innovativa in altissima 
definizione che verranno propo-
sti come esperienza multimediale 
di approfondimento, attraverso 
la quale sarà possibile vivere una 
lettura inedita e dettagliatissima 
dell’opera. 
La magia di San Gregorio, la magia 
del miglior Canaletto, la magia del 
cinema d’autore e soprattutto la 
magia eterna di Venezia. Insieme, 
per offrire un’esperienza unica, da 
vivere e concedersi almeno una 
volta nella vita. 

Con un centinaio di opere tra 
dipinti, disegni, stampe e lavo-
ri su carta, la mostra Le avan-
guardie parigine fin de siècle: 
Signac, Bonnard, Redon e i loro 
contemporanei prende in ana-
lisi la scena artistica parigina, 
focalizzandosi sulle maggiori 
avanguardie francesi di fine 
‘800, in particolar modo su neo-
impressionisti, Nabis, simboli-
sti e i loro protagonisti. La Pa-
rigi fin de siècle fa da scenario 
a sconvolgimenti politici e forti 
trasformazioni culturali. Riflet-
tendo le molte sfaccettature di 
un’epoca ansiosa e inquieta, 
questo periodo vede la forma-

zione di una serie di nuovi mo-
vimenti artistici, quali neo-im-
pressionisti, Nabis e simbolisti. 
I soggetti della loro arte sono 
gli stessi dei loro predecessori 
impressionisti, paesaggi, vedu-
te cittadine moderne, attività 
ricreative, a cui si aggiungono 
scene introspettive e visioni 
fantastiche, ma è la modalità 
con cui questi temi vengono 
trattati a cambiare. Indagando 
tali avanguardie la mostra si 
sofferma in particolar modo su 
alcuni dei maggiori protagoni-
sti di quest’epoca: Paul Signac, 
Maximilien Luce, Maurice 
Denis, Pierre Bonnard, Félix 

Vallotton e Odilon Redon. I ne-
oimpressionisti nascono come 
gruppo a Parigi nel 1886, e tra 
i maggiori esponenti spiccano i 
nomi di Henri-Edmond Cross, 
Maximilien Luce, George Seu-
rat, Paul Signac a cui si affian-
ca, per alcuni anni, l'ex-impres-
sionista Camille Pissarro. Sono 
pittori innovativi che guardano 
alle teorie scientifiche sul colo-
re e sulla percezione per creare 
effetti ottici nelle loro tele pun-
tiniste, orchestrando i colori 
complementari e le forme flu-
ide in composizioni unitarie. 
Le scene utopiche delle loro 
tele rispecchiano contenuti 

ideologici e teorie pittoriche, 
ma anche nei casi in cui non 
sono guidati da obiettivi pret-
tamente politici, le loro inter-
pretazioni luminose della città, 
dei sobborghi, della campagna, 
riflettono luoghi idealizzati di 
armonia.
I Nabis, dalla parola ebraica 
"profeti", sono un gruppo che 
ricorda una setta o una società 
religiosa, in quanto a formazio-
ne e filosofia fondante, secon-
do la quale l'arte è un mezzo 
per superare la materia verso 
una dimensione numinosa. 
La loro arte è influenzata dal 
Sintetismo di Paul Gauguin 

e dalle stampe giapponesi. I 
Nabis rinunciano al cavallet-
to e impiegano varie tecniche, 
dalle stampe alle illustrazioni 
per riviste. Si tratta di un grup-
po eterogeneo che compren-
de artisti del calibro di Pierre 
Bonnard e Édouard Vuillard. 
Il Simbolismo è un movimento 
che supera i confini nazionali, 
con una notevole varietà di sti-
li. L'arte simbolista abbraccia 
le narrazioni mitiche, l'imma-
ginario suggestivo, il mondo 
macabro degli incubi, abban-
donando il mondo dei fatti per 
il fantastico, l'esteriorità per il 
tumulto dei paesaggi psicolo-
gici, il materiale per lo spiritua-
le, il concreto per l'etereo. Tra 
gli artisti francesi che lavorano 
con varie tecniche, dalla pittu-
ra alla decorazione, alle inci-
sioni, si annoverano Maurice 
Denis, Georges Lacombe, Paul 
Ranson, Charles Filiger e Odi-
lon Redon.

 Federico Pradel

Alla Guggenheim le opere di Signac, Bonnard, Redon e i loro contemporanei, a cura di Vivien Greene

Le avanguardie nella
Parigi fin de siècle

Per meno di 50 giorni Canaletto torna, 270 anni dopo, nel luogo in cui creò una delle sue opere più affascinanti

Canaletto torna a casa
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